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MINISTERO P A R L A M E N T O E P A E S E 

Ancora una volta e,i t r o v i a m o di f r o n t e ad un 
conflitto di fo rma ; ed a p p u n t o p e r c h è di f o r m a , oc-
cupa e p reoccupa i! M i n i s t e r o , il P a r l a m e n t o e la 
stampa, m e n t r e il paese r i m a n o quasi c u r i o s a m e n t e 
indifferente e si merav ig l ia c h e m e n t r e poche set t i -
mane or sono la ques t ione f inanziar ia s e m b r a v a pre-
valere su tutti gli an imi e tener l i sospesi pe r le diffi-
coltà che p r e s e n t a v a , oggi a mil le doppi p iù ecci ta ta 
sembri la pubbl ica op in ione pe r q u e s t i o n e di nomi , di 
partiti, di v a n e formal i tà . 

Non c e r c h i a m o , nè vog l i amo c e r c a r e se il Minis tero 
abbia dir i t to di c h i e d e r e sei mes i di eserciz io p r o v -
visorio ; non c e r c h i a m o n e m m e n o se la C a m e r a ab-
bia dovere g iu r id i co e polit ico di a c c o r d a r l o ne l le 
attuali c i rcos tanze ; m e n o ancora ci impor ta di inve-
stigare se i dir i t t i della Corona s ieno o no a b b a -
stanza tutelati dal con tegno del P a r l a m e n t o , pe r noi 
tali quest ioni s e m b r a n o affat to inc identa l i e non ci 
paiono suff ic ient i ad o c c u p a r e in ques to m o m e n t o 
la pubblica a t t enz ione . 

Noi acce r t i amo un fatto, e s i a m o s i cu r i che con 
noi lo accer ta la g r a n d e magg io ranza del paese : ed 
è che Depu ta t i , e Ministr i , tu t t i sol tanto r a p p r e -
sentanti e m a n d a t a r i della naz ione si o c c u p a n o di 
cose ben d ive r se da que l l e de l le qual i il paese sen te 
urgente b isogno, cioè una mig l io r e s i s t emaz ione del la 
economia pubb l i ca e della l inanza del lo S ta to . 

Ed a p p u n t o p e r c h è o r i s u s c i t a n d o fittiziamente 
partiti, od a n t e p o n e n d o ad ogni al tra cons ide raz ione 
la simpatia o l ' a n t i p a t i a delle p e r s o n e , si gonf i ano 
le questioni di f o r m a , p e r d e n d o così di vista que l l e 
di sostanza, si c o m m e t t o n o da tut t i e r r o r i sopra e r -
rori, che aff ievol iscono s e m p r e p iù la fiducia della 
nazione e la fanno d i s p e r a r e sul la capaci tà de l le ist i-
tuzioni. 

Il Minis tero di R u d i n ì , c h e sciupa la p iù bella 
posizione p a r l a m e u i a r e che ma i in Italia abbia a v u t o 
un Gabine t to , c h e dà luogo alla gene raz ione s p o n -
tanea d i una c r i se che non sa sc iog l ie re , o che. sc iogl ie 
r imanendo davan t i al paese senza idee e senza pro-
g r a m m a ; — la C a m e r a che t i t uban te ed incer ta r o -
vescia il Minis te ro di R u d i n ì e non sa c r e a r n e e 
sostenerne u n a l t r o ; — il Minis tero Gioli t t i che c o m -
mette l ' i m p r u d e n z a di non t r a t t egg i a r e sub i to al P a r -
lamento ed alla nazione le pr inc ipa l i l inee di un pro-
gramma e c o n o m i c o e finanziario che gli u o m i n i di 
valore che c o m p o n g o n o il Gab ine t t o p o t e v a n o senza 
difficoltà c o n c o r d a r e ; — la minacc ia di sc iog l ie re la 
Eamera , esposta p r ima che si conoscesse ro le i d e e ì 
del G o v e r n o ; tu t t i ques t i sono e r r o r i c h e la poli t ica | 

può sp i ega re e g ius t i f i ca re a n c h e , ma c h e il paese 
n o n c o m p r e n d e . 

Noi non e n t r i a m o a d i s c u t e r e n è la ques t ione c o -
st i tuzionale n è quel la poli t ica c h e a propos i to de l la 
d o m a n d a del l ' eserc iz io p rovv i so r io pe r sei mes i oggi 
si d iba t te , ma sos t en i amo che il paese , p e r q u a n t o 
fosse dis i l luso per i fiacchi proposi t i e pe r i l ungh i 
t e n t e n n a m e n t i d e l l ' o n . di R u d i n ì , non c o m p r e n d e r à 
mai c o m e il P a r l a m e n t o possa c o n c e d e r e al Min i s t e ro 
Giolitt i sei mes i di esercizio p rovv i so r io , e c o m e la 
Corona a c c o r d i al Minis tero stesso di sc iogl iere la 
C a m e r a , prima che abbia esposto i c r i te r i g e n e r a l i , 
che lo g u i d e r a n n o nella diff ici le s i tuaz ione a t tua le . 

S e l 'on . Giolitt i ed i suoi Col leghi , p resen tandos i alla 
C a m e r a a v e s s e r o esposto , non colle v a g h e frasi del la 
nota d ich ia raz ione , le loro idee , m a con cone re t e e 
prec i se a f f e rmaz ion i a v e s s e r o t racc ia ta la via c h e 
i n t e n d o n o s e g u i r e , c o m p r e n d e r e m m o ben i s s imo c h e , 
d a t e le v i c e n d e passate, e sop ra tu t to il poco se r io 
pe r iodo nel q u a l e il Min i s te ro Di R u d i n ì si d ispose 
al su ic id io , la C o r o n a , di f r o n t e alla res is tenza della 
C a m e r a , aves se in te rpe l l a to il paese .Ma , dispost i c o m e 
s i amo alla m a g g i o r e benevo lenza d i giudiz io pe r il 
gab ine t to de l l ' on . Giolitti , ne l q u a l e r i c o n o s c i a m o c h e 
si t r ovano u o m i n i di v e r o v a l o r e ( p e r ò bona mixta 
malis), p a r e a noi c h e abbia s o v e r c h i a m e n l e p r e c i -
pi tato, e c h e d o m a n d i , dopo tan te e r i pe tu t e disil-
lusioni ohe ha sub i te il paese , u n o sforzo di f e d e , 
c h e ci s e m b r a t e m e r a r i o . 

Tu t t av ia ne l la a t tua le s i tuaz ione v e d i a m o deg l i 
e r r o r i di p r o c e d u r a , e v i t a n d o i qual i si s a r e b b e r o 
evitat i molt i g u a i , ma s i amo d ' a l t ra pa r t e c o n t e n t i 
d i ques t i s in tomi , dai qual i a p p a r i r e b b e c h e il Mini-
s t e ro Gioli t t i ha e f f e t t i vamen te ene rg i a e vo lon tà . 

E d a p p u n t o p e r c h è a b b i a m o spe ranza c h e gli 
u o m i n i , che h a n n o acce t t a to il p o t e r e , vog l iano i m -
p iega re le loro forze a togl ie re con eff icaci p r o v v e -
d imen t i il paese dagli imbarazz i tra i q u a l i da mol t i 
anni si d iba t te , e r i c h i e d o n o t e m p o solo p e r con-
c r e t a r e meg l io proposi t i e idee , e s p r i m i a m o la spe-
ranza ed il des ide r io che il conf l i t to ozioso sor to in 
ques t i g io rn i si d i spe rda e sia concesso al n u o v o 
Minis tero il t e m p o necessa r io per p r o v a r e coi fa t t i 
il p r o p r i o v a l o r e e la p rop r i a e n e r g i a . 

A c c o r d a r e q u a t t r o o sei mesi di eserciz io p r o v v i -
sor io o n o n a c c o r d a r n e af fa t to , è q u e s t i o n e b izan-
t ina . Mai , o r a r a m e n t e assa i , la C a m e r a ci ha d a t e 
p rove nella d i scuss ione dei bi lanci di saper l i m o d i -
ficare e m i g l i o r a r e in m o d o da g iu s t i f i c a r e il t e m p o 
che si p e r d e v a a d iscuter l i t ra la g e n e r a l e d i sa t t en -
zione. Non è qu ind i il lato tecnico della q u e s t i o n e 
finanziaria c h e p e r d e r à q u a l c h e cosa se si o m e t t a 
la d i scuss ione de i b i lanc i . Que l lo c h e i m p o r t a s a p e r e 
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è quali s iano le idee del Gove rno sulle n u m e r o s e 
questioni che d o m a n d a n o una u r g e n t e soluzione. 
Noi a v r e m m o des idera to che ques te idee fossero 
esposte subi to, e pareva a noi che il nuovo Gabinet to 
non dovesse avere difficoltà a t r acc ia rne la tela. La 
discussione del l 'esercizio provvisor io e lo sciogli-
mento della Camera av rebbe ro avuto ben al t ro si-
gnificato e ben altra importanza di f ronte ad un 
p r o g r a m m a net to e preciso. 

Oggi s iamo quasi al buio, e ci a u g u r i a m o che sia 
sol tanto per p rocura rc i maggior luce che il Mini-
s tero ha c redu to di ven i r meno a ciò che era suo 
dovere e suo interesse . 

R ipe t e r emo quel lo che abbiamo già detto : noi at-
tendiamo, come s e m p r e , il Ministero ai fatti. 

Ed ecco appun to la re lazione e il proget to di legge 
sul l 'eserciz io provvisor io dei bi lanci : 

Signori ! 
Secondo le dichiarazioni fatte dal governo alla 

Camera il giorno Ti maggio co r r en te , ho l 'onore di 
p resen ta re un disegno di legge per l 'esercizio prov-
visorio del bilancio del 1 8 9 2 - 9 3 . 

Le disposizioni del disegno di legge sono conformi 
a quel le approvate per l 'esercizio finanziario 1 8 8 6 - 8 7 
con la legge 3 0 giugno 1 8 8 6 , n . 3 9 3 7 , con le sole 
modificazioni r ichieste da c i rcos tanze speciali a l l 'eser-
cizio 1 8 9 2 - 9 3 . 

Gol p r imo art icolo si fa r i fe r imento al proget to di 
bi lancio del 2 5 n o v e m b r e 1891 e alle note di v a -
riazioni poster iori , non che ad un disegno di legge, 
che si collega al proget to di bilancio m e d e s i m o pro-
d u c e n d o una economia già approvata dai d n e r a m i 
del P a r l a m e n t o . 

La facoltà che si ch iede col i ' a r t ico lo secondo , di 
eccede re cioè pei fondi di r iserva anche la quota 
proporzionale al t empo stabilito per l 'eserciz io prov-
visorio del bilancio, è rec lamata dalla na tu ra stessa 
di q u e i fondi , che sono dest inat i a sopper i re a con-
t ingenze affatto eccezionali , necessità che v e n n e ri-
conosciuta anche colla citata l e g g e r e i 1 8 8 6 , relat iva 
al l 'esercizio provvisor io del bilancio 1 8 8 6 - 8 7 . 

La disposizione contenuta nel l ' ar t icolo terzo ed 
ul t imo, ha per oggetto di lasciare impreg iud i ca t e le 
pre roga t ive del P a r l a m e n t o per tut to ciò che con -
c e r n e r g l i o rd inament i di vari servizi . 

Ar t . 1 . F i n o a l l ' approvazione degli stati di previ-
s ione dell ' entra ta e della spesa per 1' esercizio fi-
nanziar io 1 8 9 2 - 9 3 , e non oltre il mese di d icem-
bre 1 8 9 2 , il governo del R e è autorizzato a r i scuo-
tere le en t ra te o rd ina r i e e s t raord inar ie , a smal t i r e 
i g e n e r i di pr iva t iva , secondo le tariffe vigent i , ed 
a paga re le spese o rd ina r i e e s t r aord ina r ie che non 
a m m e t t o n o dilazione, e quel le d ipendent i da leggi e 
da obbligazioni an t e r io r i , in conformi tà dei detti stati 
di p rev is ione presentat i alla C a m e r a dei deputa t i ne l 
dì 2 5 n o v e m b r e 1 8 9 1 , secondo le disposizioni, ì 
te rmini e le facoltà con tenu te nei relat ivi d isegni di 
legge pe r la loro approvazione , tenuto conto a l t res ì 
delle poster ior i no te di var iazioni e degli effett i del 
disegno d i legge, n. 120 , che modif ica la spesa per 
le s t r a d e comuna l i obbl igator ie . 

A r t . 2 . Pe i p re l evamen t i dai fondi di r i s e r v a , il 
Ministero pot rà a n c h e eccede re la quota p roporz io -
nale al t empo stabilito dall ' ar t icolo p r e c e d e n t e per 

l ' e s e r c i z io provvisor io del bilancio, g ius t i f icandone 
l ' a s s o l u t a necessità con apposi to decre to da anne t -
tersi ai mandat i o agli ordini di pagamento . 

Ar t . 3 . Nulla sarà innovato , fino a l l 'approvazione 
d e d i stali di previs ione predet t i , negli o rd inament i 
organici dei var i servizi pubblici e dei relat ivi per-
sonali , nonché negli s t ipendi ed assegnament i ap-
provat i , pei d ivers i Ministeri e amminis t razioni di-
pendent i , con la legge del bilancio di previs ione 
1 8 9 1 - 9 2 e con quella di asses tamento del bilancio 
medes imo , salvo le disposizioni der ivant i da leggi 
speciali . 

L A F R A N C I A E L A QUESTIONE MONETARIA 
Alla Camera f rancese è slata discussa nei giorni 

scorsi una interpel lanza dell ' on. S o u b e y r a n sulla 
ques t ione monetar ia , alla qua le se ne aggiunse un 'a l -
tra del l 'on. Bourgeo is sul la necessità di denunc ia re 
la convenz ione monetar ia del 1 8 8 5 con la Svizzera, 
l ' I t a l i a , il Belgio e la Grecia . Il sig. de Soubeyran 
domandava la riabil i tazione dèli ' a rgento , men t re il 
sig. Bourgeo is chiedeva la denunc ia dell ' Unione la-
tina, per ins t au ra re anche in F ranc i a il monometa l -
l ismo au reo . C o m e si vede le tendenze dei due in-
terpellanti e rano opposte , tut tavia la C a m e r a deli-
be rò di un i r e le due in terpel lanze, le quali avevano 
per al tro un punto di conta t to , poiché mi r avano a 
i n d u r r e il governo a me t t e r e un t e rmine alla si-
tuazione a t tua le . 

Il sig. de S o u b e y r a n osservò anzitutto che mai 
le c i rcostanze sono state così delicate e mai è stato 
tanto necessa r io di ind icare al governo la via nella 
qua le dovrà en t r a r e al m o m e n t o in cui i delegati 
f r ances i si r e c h e r a n n o alla Conferenza , che gli Stati 
Uniti hanno promossa . D o m a n d ò una mone ta inter-
nazionale, rec lamata dal c o m m e r c i o e dal lavoro, 
insistet te sulla funzione considerevole che esercita 
la ques t ione monetar ia al g iorno d ' o g g i nel mondo 
economico e concluse , p resen tando un ord ine del 
g io rno col qua le si invitava il governo ad attenersi 
in pr incipio al p r o g r a m m a fissato di c o m u n e accordo 
tra gli Stali Unit i e la F r a n c i a , in nome della Con-
ferenza in ternazionale del 1 8 8 1 . 

Il sig. Bourgeois ha success ivamente svolta la sua 
tesi che può dirsi riassunta n e l l ' o r d i n e del giorno 
s e g u e n t e : la C a m e r a , cons iderando che in presenza 
del deprezzamento con t inuo del l ' a rgento è urgente 
di tu te lare la si tuazione economica della Francia e 
dei r ischi ai qual i la espone l 'Unione mone ta r ia latina, 
invita il g o v e r n o a d e n u n c i a r e la convenzione mo-
netar ia del 6 n o v e m b r e 1 8 8 5 , in conformi tà a l l 'a r t . 13, 
n o n c h é l 'a t to addizionale della detta convenzione 
concluso il 1 2 d i c e m b r e 1 8 8 5 . 

La r isposta del minis t ro delle finanze, sig. Rouvier , 
ha n a t u r a l m e n t e una magg io r impor tanza . Egli ha 
detto in sostanza che è cer to che le perturbazioni 
del cambio r e n d o n o più difficili le t ransazioni in-
ternazional i . Le per turbazioni più profonde proven-
gono non dal deprezzamento dell ' a rgento , ma dalla 
s i tuazione par t icolare del le nazioni, p resso le quali 
si p roducono ques te per turbaz ioni . Nella Spagna, 
nel Por toga l lo e negli Stati de l l 'Amer ica del Sud la 
s i tuazione od ie rna proviene dal l 'eccesso della circo-
lazione car tacea e non dal rinvilio de l l ' a rgen to . 
Ne l l 'Aus t r i a la s i tuazione è u n poco d ive r sa ; ivi si 
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trova una carta monetata r imborsab i le in a rgen to e in 
seguito a una lunga consue tud ine il pubblico prefer i sce 
i biglietti a l l ' a rgento . È questa una delle ragioni che 
hanno indotto il governo a u s t r o - u n g h e r e s e a intra-
p rendere la r i forma monetar ia . In Russ ia , dove il 
cambio varia da un giorno all ' altro, dove i corsi 
subiscono delle vere scosse, è un icamen te la specu-
lazione, che è la causa delle variazioni del cambio . 
In un solo paese, noli' India inglesej la libertà della 
coniazione appar t i ene ai pr ivat i . 

Il sig. Rouvie r r i t iene che q u a n t u n q u e la F r a n c i a 
soffra il contraccolpo della si tuazione essa se n e ri-
sente molto meno dell ' Inghi l te r ra . È soprat tu t to al-
l' Inghi l terra che spetta di r icercare la soluzione 
della quest ione, essa vi è più interessata della F r a n c i a , 
la chiave della si tuazione è a Londra , a N e w - Y o r k , 
ed anche a Berl ino in seconda linea. Dich ia rò che 
era disposto a dare ai delegati per la prossima Con-
ferenza le istruzioni di favor i re tutti gli sforzi che 
potranno essere fatti per a u m e n t a r e l 'uso monetar io 
del l 'argento, ma vuole che questa a t t i tudine sia su -
bordinata a u n ' a z i o n e de l l ' Ingh i l t e r ra nello stesso 
senso. Osservò che più la ricchezza in a rgen to della 
Francia è considerevole e tanto più il governo d e -
v'essere circospet to e deve evi tare di fare aff lu i re 
in Francia un metallo, che non a v r e b b e di f ron te 
alle altre nazioni un effetto l iberator io. 

Venendo alla denuncia della convenzione del 6 no-
vembre 1 8 8 5 il sig. Rouv ie r r a m m e n t ò che la com-
missione, che ha esaminato la quest ione, calcolò che 
sopra una c i f r a di 2 mil iardi e mezzo a 3 mil iardi 
di scudi esistenti in Franc ia il 3 0 0 | 0 è costituito 
da scudi e s t e r i ; 3 0 0 milioni si t rovano alla Banca 
e 500 milioni sono in circolazione. Ora il sig. Ti-
rard in n o m e di quella commiss ione ha fatto u n 
rapporto, che mostra quali sa rebbero gli inconve-
nienti per i paesi formant i l 'Unione, qua lora venisse 
sciolta. Il minis t ro si d o m a n d ò come si e f fe t tuerebbe 
il r impatr io degli scudi belgi e italiani. Rit iene che 
il Belgio po t rebbe cambiarl i in oro, ma l'Italia n o . 
La rottura della Unione av rebbe a d u n q u e dal punto 
di veduta politico gravi conseguenze . Dal punto d i 
vista economico non presen te rebbe a lcun vantaggio 
gli scudi italiani e belgi, non r appresen tando in real tà 
che una par te piccolissima della circolazione d ' a rgen to 
in Francia e il loro r i t i ro potrebbe d i s tu rba re nel le 
loro abi tudini mone ta r ie le popolazioni ab i tua te a r ice-
verli. Queste considerazioni hanno condotto la C o m -
missione a conc ludere nell ' in teresse della F ranc i a 
in favore del man ten imen to dello statu quo. E q u e -
sta decisione è accet ta ta dal minis t ro , senza dis-
simularsi tut tavia quan to sia delicato di t ra t ta re 
simili quest ioni alla t r ibuna del P a r l a m e n t o e di 
svelare così pubb l i camen te gl' imbarazzi che cagio-
nerebbe agli Stati della Unione la ro t tura della con-
venzione. 

Il ministro concluse d ich ia rando che la F r a n c i a 
accetterà l ' invi to degli Stati Uni t i e p r e n d e r à pa r t e 
alla Conferenza, r i se rvando la propr ia l ibertà di azione 
nel presente e ne l l ' avven i re . Si oppose poi f o r m a l -
mente per le ragioni suespresse alla denunc i a della 
convenzione della Unione latina. L ' approvaz ione del -
l 'ordine del giorno pu ro e sempl ice chiuse il dibat t i to. 

Non è il caso di agg iungere lungh i commen t i . Si 
capisce faci lmente che gli Stati Uniti facc iano u n 
nuovo tentativo per a r res t a re il rinvilio de l l ' a rgen to . 
Essi hanno min ie re d ' a r g e n t o e sono desiderosi di 
esercitarle col maggiore uti le possibile. Si c o m p r e n d e 

anche l ' in te ressamento dei paesi bimetallisti a r en -
dere meno acuta la si tuazione, migl iorando il prezzo 
de l l ' a rgento . Ma l 'estensione del l 'uso del l 'argento che 
pare ora la meta a g o g n a t a , è assai problematico, 
perchè i paesi , che adoperano rea lmente la moneta 
metall ica o hanno già come la F ranc ia una q u a n -
tità suff iciente e anche e s u b e r a n t e d 'argento , o non 
in tendono di r inunc ia re al tipo unico , per adot tare 
il doppio tipo. Sicché a n c h e se la Conferenza r i u -
scisse ad es tendere l ' u s o d e l l ' a r g e n t o , l ' e f fe t to sa-
rebbe l imitato a pochi paesi secondar i . È un a r g o -
mento sul qua le t o rne r emo f r a breve a proposito 
appun to della Conferenza promossa dagli Stati Uni t i . 

Quanto alla denuncia delle convenzione monetar ia 
latina i nos t r i lettori conoscono da u n pezzo ciò che 
ne pens iamo. Il governo f rancese è contrar io alla 
denuncia , pe rchè contro il vantaggio di camb ia r e 
gli scudi in oro, vede il pericolo di un maggior de-
prezzamento de l l ' a rgen to in segui to al l 'adozione del 
tipo au reo da parte di a lcuno degli Stali de l l 'Unione 
la t ina. 

In real tà , scr ive il Temps a ques to proposilo, 
la F ranc ia gode oggi un reg ime monetar io che 
senza essere al r iparo da ogni critica è dei più r a s -
s icurant i ; esso è in realtà il r e g i m e del tipo un ico 
d 'o ro con una moneta d ' a rgen to , che pur faci l i tando 
gli scambi corrent i , non serve alla d e t e r m i n a -
zione dei valor i . Questi si de t e rminano sal i ' oro. 
Fra tutt i i paesi la Franc ia è quello che possiede 
le r i se rve d ' oro più ingenti . La sospensione della 
coniazione de l l ' a rgento garant i sce cont ro il drainage 
di monete , ol t re quello proveniente dalle variazioni 
regolari dei cambi ; il man ten imen to della Un ione 
latina ci garant i sce d' altra par te cont ro la r ip resa 
della coniazione dell ' a rgen to . . . . S icché in F r a n -
cia si desidera conse rva re la Lega latina u n i c a m e n t e 
perchè abbondando l 'oro, l ' a rgen to funziona da mo-
neta ausil iaria e non vi reca a lcuna per turbaz ione , 
anzi l ' a v e r e vincolati gli altri Stati a non conia re 
l ' a rgento è u n vantaggio per la F r a n c i a , che non ha 
così da t emere una inondazione di scudi magg io re 
del l 'a t tuale . D 'a l t ronde e' è il famoso patto della li-
quidazione e occor rendo la convenzione si può sem-
pre denunc ia re . Si c o m p r e n d e che questo s is tema 
sia tollerabile e accetto per la F r a n c i a , ma q u a n t o 
agli altri S ta t i , al Belgio e all ' Italia spec ia lmente , 
non ci pa re che la cosa sia così liscia. Anzi, r e p u -
t iamo oggi come nel 1 8 8 5 , che la lega latina abbia 
abbia fatto il suo tempo che essa costituisca u u p e -
ricolo cont inuo per il nostro paese, ol t re alla perd i ta 
che u n g iorno o l 'a l t ro d o v r e m m o soppor ta re ricevendo 
alla par i u n a moneta deprezzata per quasi u n terzo 
del suo va lo re nominale . P e r ciò la risposta del 
sig. Rouv ie r , logica, dal punto di vista f rancese , 
non modif ica punto la nostra opinione in torno alla 
convenzione del 1 8 8 5 e lascia tale e qua le lo stato 
precar io di cose che abb iamo altre volte deplora to . 

Il modus vivendi franco-spagnolo 
Le relazioni commerc ia l i tra la F ranc i a e la Spa-

gna, dopo una b reve in ter ruz ione , to rnano ad essere 
regolate amichevo lmen te sulla base di r ec ip roche 
concessioni. Il fatto è molto impor tan te anche pel 
nostro paese e non va cer to pe rdu to di vista, p e r -
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chè il m a g g i o r o m i n o r e m o v i m e n t o di scambi t ra 
quei d u e paesi non può non a v e r e , spec ie per a lcun i 
p rodo t t i , pel v ino sopra tut to, una inf luenza a n c h e 
sul c o m m e r c i o di espor taz ione i ta l iano. 

In poche parole il modus vivendi tra la S p a g n a 
e la F r a n c i a cons is te nel la concess ione r ec ip roca 
della tar i ffa m i n i m a . 1 g iorna l i de i d u e paesi r i p o r -
tano i n u o v i pa t t i : l ' a n t i c o t ra t ta to è r imesso in 
v igo re fino al 3 0 g i u g n o p . v . e dal 1° luglio si 
a p p l i c h e r à ai prodot t i f r ances i la tariffa m i n i m a spa-
gnuola del 3 1 d i c e m b r e scorso e ai p rodo t t i s p a -
gnuo l i la tar i ffa m i n i m a f r a n c e s e , che cos t i tu i sce oggi 
Il t r a t t a m e n t o di f avore acco rda to dalla F r a n c i a ai 
paesi , coi qual i è legata da trat tat i c o m m e r c i a l i . P e r ò , 
e ssendo la tariffa m i n i m a spagnuo la s u p e r i o r e a 
quel la f r a n c e s e , a v r a n n o luogo q u a n t o p r ima de i ne-
goziali p e r mi t iga re i dazi spagnuo l i . Se , c o m e si 
c r e d e , si c o n c l u d e r à t ra i delegat i dei d u e paesi 
l ' a c c o r d o r i g u a r d o alle modif icazioni della tar i ffa 
m i n i m a spagnuo la ch ies te dal g o v e r n o f r ancese non 
sarà nece s sa r i o che que l l e modif icazioni s iano r a t i -
ficate da l le Cor tes . Infat t i il g o v e r n o della S p a g n a 
ha già d o m a n d a t o al P a r l a m e n t o la facol tà di m o -
di f i ca re la legge d o g a n a l e nella m i s u r a c h e g i u d i -
c h e r à n e c e s s a r i a . 

O v e l ' a c c o r d o n o n si r a g g i u n g e s s e , il g o v e r n o 
f r a n c e s e c h e ha concesso sine die alla S p a g n a la 
sua tar i ffa m i n i m a p o t r e b b e i m m e d i a t a m e n t e togl ie r le 
il benef iz io d i ques t a tar i f fa . Alla sua volta il go-
v e r n o f r a n c e s e non farà ra t i f i ca re dal P a r l a m e n t o il 
modus vivendi che ha conc luso ora col g o v e r n o spa -
gnuo lo , p e r c h è la l egge del 2 9 d i c e m b r e 1 8 9 1 l ' au to -
rizza ad a c c o r d a r e m e d i a n t e d e c r e t o il benefizio del la 
tariffa m i n i m a in c a m b i o di concess ioni equ iva l en t i , 
a q u e i paesi c h e a v e v a n o p r ima del 1 ° f ebb ra io 1 8 9 2 
dei t ra t ta t i di c o m m è r c i o con la F r a n c i a . 

Q u e s t o a c c o r d o f r a n c o - s p a g n u o l o è v e n u t o a d i -
m o s t r a r e a n c o r a u n a volta q u a n t o s iano for t i g l ' i n -
teress i economic i g e n e r a l i e c o m e a n c h e i protez io-
nisti p iù spint i d e b b a n o r i n u n c i a r e alle loro p iù esa-
ge ra t e p r e t e s e di f r o n t e ai d a n n i che da esse d e r i -
v a n o . Q u e s t o a c c o r d o o f f r i r e b b e a n c h e a r g o m e n t o a 
v a r i e cons ideraz ion i in o r d i n e alla cond iz ione del le 
re laz ioni c o m m e r c i a l i tra la F r a n c i a e l ' I t a l i a . Il 
nos t ro paese in t an to v i e n e ad e s s e r e m e s s o in u n a 
cond iz ione in f e r io re r i spe t to alla S p a g n a , po iché q u e -
sta po t r à m a n d a r e a condiz ioni migl ior i i suoi p r o -
dott i a g r a r i e a cag ion d ' e s e m p i o c o n t i n u e r à a m a n -
d a r e il v i n o in F r a n c i a a un dazio i n f e r i o r e a que l lo 
c h e g r a v a sui vini i ta l iani , p e r c h è la tar i f fa m i n i m a 
r i d u c e s e n s i b i l m e n t e il dazio su q u e l p rodo t to . Il 
g o v e r n o s p a g n u o l o è stato assai più p r u d e n t e di 
que l lo i ta l iano ; esso ha c o m p r e s o c h e r o m p e r e q u a l -
siasi a c c o r d o con la F r a n c i a s ign i f icava p r o c u r a r s i 
u n d a n n o cer to , c h e con un poca di b u o n a vo lon t à 
po teva e s se re i n v e c e evi ta to . L a F r a n c i a è infa t t i il 
p r i n c i p a l e c l iente della S p a g n a ; le s ta t i s t iche s p a -
g n o l e d i cono c h e nel 1 8 9 0 sopra 9 3 7 mi l ioni e 
mezzo di e s p o r t a z i o n i , 4 3 0 mil ioni h a n n o p reso la 
v ia della F r a n c i a e sopra 9 4 1 mil ioni di i m p o r t a -
zione, 2 9 3 mi l ion i p r o v e n i v a n o dal la vicina r e p u b b l i c a . 

E 'la s tat is t ica f r a n c e s e dà q u e s t e c i f r e : 
1890 1889 1888 1887 

Importaz. dalla Spagna milioni 354 355 378 357 
Esportaz. per la Spagna » 153 194 172 149 

C o m e vedes i , p r e n d e n d o i dat i forni t i dal la s t a t i -
s t ica f r a n c e s e si a v r e b b e nel 1 8 9 0 u n a d i f f e renza 

di 2 0 0 mil ioni a f a v o r e della S p a g n a , e la cosa è 
n a t u r a l e , p e r c h è q u e s t ' u l t ima deve paga re a n n u a l -
m e n t e alla F r a n c i a una s o m m a ce r to non piccola 
p e r in teress i del deb i to p u b b l i c o , e dei titoli f e r ro -
v iar i , m i n e r a r i ecc . collocati al l ' e s te ro . 

La S p a g n a si è a d u n q u e t rovata r i spe t to alla 
F r a n c i a in una cond iz ione ben poco d iss imi le da 
que l l a in cui si è t rovata l ' I ta l ia , e pe r sua fo r tuna 
ha po tu to , dopo pochi mesi di d i saccordo , s t ipu la re 
u n modus vivendi, che le ass icura in tanto il r e g i m e 
m e n o s f avo revo l e che in ques to m o m e n t o è poss i -
bi le o t t e n e r e dalla F r a n c i a . 

Non s a p p i a m o qua l i s i ano le idee d e l l ' a t t u a l e mi-
n i s t e ro riguardo al le re laz ioni c o m m e r c i a l i tra il 
nos t ro paese e I' e s te ro e in par t i co la re con la F ran -
cia. L e ince r t e d ich ia raz ion i min is te r ia l i non m u t a n o 
lo s ta to de l le cose , il q u a l e n o n è cer to tale che 
possa r a l l e g r a r e . L ' a u m e n t o del le espor taz ioni , di cui 
m e n a n o van to cert i g iornal i ispirati dai f a u t o r i della 
poli t ica d o g a n a l e del 1 8 8 7 - 8 8 è u n fatto del qua le 
non ci è a n c o r a possibi le di t r a r r e pronost ic i s icur i , 
p e r c h è l ' a u m e n t o si ver i f ica a p a r a g o n e del 1 8 9 1 , 
che è stato un a n n o quas i d i sas t roso per il nostro 
c o m m e r c i o . I n t an to il nos t ro c o m m e r c i o con la F r a n -
cia si va quas i p a r e g g i a n d o , m e n t r e avan t i il 1 8 8 8 la 
d i f fe renza a nos t ro f avo re e ra di cen t ina ia di m i -
lioni ; nel p r i m o q u a d r i m e s t r e di q u e s t ' a n n o secondo 
le s t a t i s t i che f r a n c e s i la F r a n c i a ha i m p o r t a t o da l -
l ' I t a l i a pe r 4 6 , 0 4 0 , 0 0 0 f r a n c h i ed ha espor ta to 
nel la penisola per 4 1 , 3 5 9 , 0 0 0 f r a n c h i . 

N o n è il caso di ins i s te re ora su l le re laz ioni com-
m e r c i a l i tra l ' I t a l i a e la F r a n c i a e p u r t r o p p o q u a l -
siasi c o n s i d e r a z i o n e sul la condiz ione a cui sono stati 
r ido t t i gli scambi t ra i d u e paesi è a n c o r a ineff icace . 
I d u e paesi sono conv ìn t i c h e dal lo s ta to a t tuale 
dì cose h a n n o u n d a n n o posi t ivo,"ma la pol i t ica , che 
guas t a t an t e cose, ha rov ina to a n c h e u n c o m m e r c i o 
dei p iù na tu ra l i e van tagg ios i , e non è la s i tuazione 
pol i t ica , non sono gli u o m i n i c h e h a n n o voce in 
q u e s t a q u e s t i o n e che v a r r a n n o a r i p r i s t i n a r e la s i -
tuaz ione m i s e r a m e n t e sc iupa ta dagl i au to r i della 
ta r i f fa del 1 8 8 7 . Que l lo c h e in te ressa n o t a r e e se-
g u i r e sono i p r e l i m i n a r i d e l l ' a c c o r d o f r anco- I spano . 
La r iusc i ta del modus vivendi tra i d u e paesi a l tera , e 
ce r to non a nos t ro van t agg io , quel la cond iz ione di cose 
c h e si era d e t e r m i n a t a , dopo il 1° febbra io . L o stesso 
fa t to ci fa p e n s a r e n u o v a m e n t e a l l ' e r r o r e g rav i s s imo 
c o m m e s s o da i protezionist i i tal iani e dal G o v e r n o che 
se n e fece il d i f enso re , r o m p e n d o gli acco rd i propr io 
con que l l o S ta to , c h e aveva col nos t ro magg io r i r e -
lazioni e c o n o m i c h e e finanziarie. 

Là POPOLAZIONE ITALIANA 
D i s c o r r e n d o del v o l u m e testò pubb l ica to dalla so-

le r t e D i rez ione G e n e r a l e della s tat is t ica su l movi-
m e n t o del lo S t a t o Civi le nel 1 8 9 0 , non poss iamo a 
m e n o di r i c o r d a r e che s i amo già al g i u g n o 1892 e 
c h e n o n a n c o r a si è p r o v v e d u t o al c e n s i m e n t o della 
popolaz ione del R e g n o , c e n s i m e n t o c h e secondo la 
legge a v r e b b e d o v u t o farsi al 3 1 d i c e m b r e 1 8 9 1 . L 
cos ì il Min i s t e ro di R u d i n ì n o n av rà lasciata altra 
t racc ia d u r a t u r a , che que l l a di non a v e r da to il cen-
s i m e n t o della popolaz ione c o m e la legge p re sc r iveva . 

A l l e g h e r a n n o ce r to le condiz ion i finanziarie del 
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paese, le difficoltà del bi lancio; ma è t r o p p o faci le 
r i sponder loro che i popoli c o m e gli i nd iv idu i s o g -
giacciono a ce r t e e s igenze , c h e cos t i tu iscono a p p u n t o 
la civiltà. C o m e un ind iv iduo deve lavars i e pul i r s i , 
così un popolo deve p e r i o d i c a m e n t e fa re il p ropr io 
cens imento , che gli pe rme t t a di v e d e r e e di s a p e r e 
molte cose di sè stesso che a l t r imen t i i g n o r e r e b b e . 

Gli Stat i Unit i d ' A m e r i c a sulla fine del secolo 
scorso de l i be r a rono di contars i ogni dieci ann i , e 
per q u a n t e v ic iss i tudin i a b b i a n o ' a t t r ave r sa to , non 
hanno mai a b b a n d o n a t o ques to at to di e l e m e n t a r e 
civiltà. La F r a n c i a ha fatto il suo c e n s i m e n t o appena 
terminata la g u e r r a , per la q u a l e nel 1 8 7 0 - 7 1 e ra 
impegna ta . 

L ' Italia, sola doveva d a r e 1' e s emp io di ques t a 
t rascuranza, ohe v e r a m e n t e n o n le fa o n o r e ; e 
ment re nel 1 8 9 1 ha speso molti milioni pe r le fer-
rovie, non ha c r e d u t o di s p e n d e r e 8 0 0 , 0 0 0 l i re pe r 
il suo cens imen to . 

Spe r i amo che il Minis tero a t tua le r i p a r e r à a l l ' e r -
rore c o m m e s s o , ma in tan to nella regolar i tà e ne l -
l 'ordine, che sono tanta par te della utilità degli s lud i 
demograf ic i , r i m a r r à s e m p r e a r i co rdo q u e s t o fa t to 
regalatoci p rop r io nel t empo in cui s i edevano al Go-
verno uomini c h e a v e v a n o f ama di cul tor i de l le 
cose e c o n o m i c h e . 

Soltanto dal v o l u m e pubb l i ca to dalla Di rez ione 
generale della s tat is t ica a p p r e n d i a m o che l ' anno 1 8 9 0 
cominciava già a r i sent i r s i della c r i se ; il n u m e r o dei 
matrimoni fu n o t e v o l m e n t e i n f e r i o r e a que l l o del 
1889, 2 2 2 mila con t ro 2 3 0 mi la , e b i sogna r i sa l i re 
al 1 8 8 0 per t r o v a r e un a n n o di ma t r imon ia l i t à più 
scarsa. F u nel 1 8 8 1 che a b b i a m o toccat i pe r la 
prima volta i 2 3 0 mila m a t r i m o n i , e t r a n n e l ' anno 
1882 non si scese mai da que l l a cifra se non nel 
1 8 9 0 ; in tanto pe rò la popolaz ione è a u m e n t a t a da 
28.4 milioni a 3 1 . 1 , cos i cché la p roporz ione dei 
matrimoni sugl i abi tant i è r app re sen t a t a nel d e c e n n i o 
dalle seguent i c i f r e : 

mat r imoni 
per 1000 ab i t an t i 

mat r imoni 
p e r 1000 ab i t an t i 

1881..-.., 
1883 
188 3 
188 4 
188 5 

8. 09 
7.82 
8.04 
8. 25 
8.01 

. . . . 7. 93 
188 7 7. 96 
188 8 7. 95 
188 9 7. 69 
189 0 7. 36 

Lo stesso m o v i m e n t o di d i m i n u z i o n e si p resen ta ne l le 
nasci te ; il 1 8 9 0 dà 1 , 0 8 3 , 1 0 3 na t i , c ioè 3 5 . 9 1 p e r 
mille abitanti , l ' anno p r e c e d e n t e n e aveva dat i 6 6 0 9 4 
di più, cioè 3 5 . 9 5 pe r mi l le ab i t an t i . Una cifra di 
nati infer iore a que l la del 1 8 9 0 n o n si i n c o n t r a c h e 
nel 1 8 8 3 e negl i a n n i p r e c e d e n t i . L e oscil lazioni che 
presentano ques t i e l ement i s tat is t ici sono mol to i n -
teressanti e pe rc iò d i a m o le c i f re asso lu te dal 1 8 7 2 : 

1872 nati 
1873 » 
1874 » 
1875 » 
1876 » 
1877 » 
1878 » 
1879 » 
1880 » 
1881 » 

1,020, 682 
985, 188 
951,658 

1,035,377 
1,083, 721 
1,029,037 
1,012, 475 
1,064,153 

957,901 
1,081,125 

1882 nati 1,061,094 
1883 » 1,071,452 
1884 t, 1,130,741 
1885 » 1,125,970 
1886 » 1,086,960 
1887 » 1,152,906 
1888 » 1,119,563 
1889 » 1,149,197 
1890 » 1,083,103 

Invece nel lo s tesso a n n o 1 8 9 0 la ci f ra dei m o r t i 
stata s u p e r i o r e a quel la del 1 8 8 9 , s i a m o passat i 

da 7 6 8 , 0 6 8 mor t i a 7 9 9 , 9 1 1 , cioè da 2 5 . 6 3 p e r 
mil le abi tant i a 2 6 . 3 9 . A n c h e qui le oscillazioni sono 
mo l t e e n a t u r a l m e n t e con o rd ine d i v e r s o da que l l e 
del le nasc i te , pe rchè le c a u s e , che inf lu iscono sul la 
mor ta l i t à sono in q u a l c h e pa r t e d ive r se da que l l e , 
c h e d e t e r m i n a n o il m o v i m e n t o della natal i tà . L e 
leggere e p i d e m ie, ad esempio , possono acc r e sce r e la 
mor ta l i t à , senza t u r b a r e la natal i tà ; le c r i s i in tense , 
i nvece , spec ie se nei prezzi dei gener i di p r i m a 
necess i t à , i n f lu i scono così sul la natal i tà c o m e sulla 
mor ta l i t à . 

Ad ogni m o d o in Italia dal 1 8 7 2 al 1 8 9 0 si può 
n o t a r e con lievi oscillazioni una d i m i n u z i o n e ne l l e 
c i f re proporz ional i dei m o r t i ; il q u a d r i e n n i o 1 8 7 2 - 7 5 
aveva dato p iù di 3 0 mort i pe r mil le ab i tan t i , e 
t r a n n e c h e nel 1 8 8 0 ques ta c i f ra non si r a g g i u n s e 
p iù , anzi ne l 1 8 8 1 , 1 8 8 2 e 1 8 8 3 si ebbe m e n o di 2 8 
mor t i pe r mil le ab i tan t i , e nel 1 8 8 9 si scese fino a 
2 5 . 6 3 per mil le . 

E c c o f r a t t an to le c i f re a s so lu te dei mort i nel Re-
g n o d u r a n t e il pe r iodo 1 8 7 2 - 9 0 : 

1872 mor 
1873 » 
1874 » 
1875 » 
1876 » 
1877 » 
1878 » 
1879 » 
1880 » 
1881 > 

ti 827,498 
813,973 
827,253 
843,161 
796, 420 
787, 817 
813, 550 
836, 682 
869, 992 
784,181 

1882 morti 787,326 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 

794,196 
780,361 
787,217 
844,603 
828,992 
820,431 
768,068 
795,911 

_ C o m e si v e d e a n c h e dal le c i f r e assolu te , la m o r t a -
lità è nudata d i m i n u e n d o in m i s u r a sens ib i le , m a l -
g r a d o l ' a u m e n t o della popolaz ione . 

Dal le c i f r e della natal i tà e da que l le della m o r t a -
lità si d e t e r m i n a u n a del le espress ion i d e l l ' a u m e n t o 
della popolazione, che nel 1 8 9 0 è stato di 2 8 7 , 1 9 2 
ind iv idu i , m e n t r e nel 1 8 8 9 e ra stalo di 3 8 1 , 1 2 9 . 

R i fe rendos i a tali e l e m e n t i , ecco in qua l modo la 
Di rez ione G e n e r a l e della Sta t i s t ica calcola al 31 d i -
c e m b r e 1 8 9 0 la popolazione del R e g n o : 
Popo laz ione di fat to s econdo il censi -

m e n t o al 3 1 d i c e m b r e 1 8 8 1 . . . 2 8 , 4 5 9 , 6 2 8 
Nati -nel R e g n o dal 1° g e n -

naio 1 8 8 2 al 1 ° d e c e m -
b r e 1 8 9 0 9 , 9 8 0 , 9 8 6 

Morti nel R e g n o nel lo s tesso 
pe r i odo 7 , 2 0 7 , 1 0 5 

E c c e d e n z a de i nat i sui mor t i 2 , 7 7 3 , 8 8 1 

Popolaz ione calcolata al 31 d i c e m b . 1 8 9 0 5 1 , 2 3 3 , 5 0 9 

LA STORIA E LA STATISTICA DEI METALLI PREZIOSI 

I V . 

Quarto periodo dal 1851 al 1870 

D u r a n t e il v e n t e n n i o 1 8 5 1 - 7 0 la p roduz ione de i 
metal l i preziosi si acce le ra c o n s i d e r e v o l m e n t e . L e 
estrazioni di o ro in Cal i forn ia e in Aust ra l ia d i v e n t a n o 

' ) V e d i il n u m e r o 942 del l 'Economista. 
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molto i m p o r t a n t i . La p roduz ione d e l l ' a r g e n t o , s e b -
bene in p r o g r e s s o non a u m e n t a nella stessa m i s u r a . 
Malgrado ques ta c i rcos tanza il v a l o r e p roporz iona le 
d e i ' d u e metal l i res ta a un d ip resso s taz ionar ia e il 
r i bas sa re de l l ' o r o , che e ra stato p r e d e t t o , n o n si 
man i f e s t a . 

I p rospe t t i che s e g u o n o f anno c o n o s c e r e lo q u a n -
tità p rodo t t e a n n u a l m e n t e dal 1 8 5 1 al 1 8 7 0 : 

P r o d u z i o n e m e d i a a n n u a l e de l l ' o ro 

TOTALE 
P E R I O D I 

S t a t i U n i t i A u s t r a l i a R u s s i a 
c o m p r e s a 
la p r o d u z . 

degl i 
a l t i p a e s i 

ch i iog r . ch i i og r . ch i iog r . c h i i o g r . 

1851-1855 88 ,800 69 ,573 24,730 199,388 

1866-1860 77 ,100 8 2 , 3 9 2 26 ,570 201 ,750 

1861-1865 66 ,700 7 7 , 6 3 4 24 ,084 185,057 

1866-1870 76 .000 73 ,626 30 ,050 195,026 

P E R I O D I 

P r o d u z i o n e m e d i a a n n u a l e de l l ' a r g e n t o 

P E R I O D I 
S t a t i U n i t i Messico A m e r i c a 

d e l S u d 

TOTALE 
c o m p r e s a 

la p r o d u z . 
deg l i 

a l t r i p a e s i 

ch i iog r . eh i logr ch i i og r . ' c h i i o g r . 

1851-1855 8 , 3 0 0 466,100 218 ,600 886 ,115 

1856-1860 6 ,200 447 ,800 190,400 9 0 4 , 9 9 0 

1861-1865 174,000 473 ,000 191,100 1 , 1 0 1 , 1 5 0 

1866-1870 301,000 520 ,900 229 ,800 1 , 3 3 9 , 0 8 5 

C o n s i d e r a n d o i n v e c e del le q u a n t i t à il v a l o r e della 
p r o d u z i o n e media a n n u a l e dei meta l l i preziosi si ha : 

PERIODI 

« B n 
.2 2 
N O 
=3 A. 

a a 
.2 P 
1 S? 

P r o p o r z i o n e 
P r e z z o 

d e l l ' onc ia 
S t a n d a r d 

8-3 
A. 

O A. 
£L % 
™ V 

Oro A r g e n t o 
d ' a r g e n t o 

m i g l i a i a 
d i m a r c h i 

m i g l i a i a 
d i m a r c h i p e r c e n t o pe r c e n t o p e n c e 

1851-1855 556 ,308 160 ,387 7 7 . 6 2 2 . 4 61 1 / 4 

1856-1860 562 ,899 164 ,709 7 7 . 4 2 2 . 6 61 5 / 8 

1861-1865 516 ,326 199,308 72 .1 2 7 . 9 61 1/4 

1866-1870 544 ,139 239 ,696 6 9 . 4 3 0 . 6 60 5 / 8 

P E R I O D I Oro A r g e n t o 
P r o p o r z i o n e 

(med ia ) 
Oro A r g e n t o 

m i g l i a i a 
d i m a r c h i 

m i g l i a i a 
d i m a r c h i p e r cen to p e r cen to 

1851-1855 666,221 91 ,516 8 7 . 9 12 .1 

1856-1860 716 ,477 184,458 7 9 . 5 2 0 . 5 

1861-1865 626 ,153 141,486 8 1 . 6 1 8 . 4 

1866-1870 515 ,640 234 ,436 6 8 . 7 3 1 . 3 

I l imil i e s t remi del saggio del lo sconto ne l le pr in-
cipali B a n c h e d ' E u r o p a si t r ovano indicat i nel pro-
spe t to che s e g u e : 

Q u a n t o alle coniaz ioni dei p r inc ipa l i Stat i d u r a n t e 
lo s tesso pe r iodo si h a n n o ques t i dati : 

B a n c h e 1851-1855 1856-1860 1861-1865 1866-1870 

p e r c e n t o p e r c e n t ) 

Banca d'Inghilterra 2 6 2 J...9 | 
Banca di Francia 3 6 3 9 
Banca di Prussia 4 5 4 7 J 
Borsa di Amburgo 1....10 

per cen to p e r cen to 

2 9 2 10 
3 8 2J... 6 
4 7 4.... 9 
lf...7 l i . . 

Non m i n o r e i m p o r t a n z a pe r c o n o s c e r e la inf luenza 
del m o v i m e n t o m o n e t a r i o sul la economia gene ra l e 
h a n n o i prezzi . Il d r . S o e l b e e r ha calcolato il livello 
g e n e r a l e dei prezzi nel pe r iodo 1 8 5 1 - 7 0 in base ai 
dati della stat ist ica c o m m e r c i a l e di A m b u r g o e li ha 
con f ron t a t i colla med ia dei prezzi degli anni 1 8 4 7 - 1 8 5 0 
r a p p r e s e n t a t a da 100 . 

A N N I 

1847-60 
1861 
1852 
1858 
1854 
1855 
1856 
1867 
1858 
1859 
1860 

C o n f r o n t o t r a i p r e z z i 

"© ih •S'È 

C5 

100 
100,21 
101,69 
113 69 
121 ,25 
124 ,23 
123,27 
130,11 
113 ,52 
116.34 
120,98 

100 
85 ,49 
89,51 

108 ,33 

100 
80,91 
8 3 , 9 4 

112,12 
1 5 5 , 2 5 : 1 2 8 , 1 8 
160 ,491114 ,85 
1 5 0 , 6 2 ! 1 2 1 , 8 2 
1 1 5 , 7 4 : 1 2 1 , 2 1 

95. 06 102 .42 
1 0 1 , 2 3 : 1 0 2 , 4 2 
1 1 8 , 5 2 9 8 , 4 8 

A N N I 

1847-50 
1861 
1862 
1868 
1864 
1865 
1866 
186 7 
1868 
1869 
1870 

3 
SU 
« 2 •e, 3 

100 
118,10 
122 ,65 
125,49 
129,28 
122.63 
125.86 
124,44 
121,99 
123,38 
122 .87 

100 
126 .54 
118 ,83 
102,47 

8 5 , 8 0 
8 8 , 8 9 

104 ,63 
146 ,30 
140 ,43 
107,41 
103 ,39 

100 
93,03 
95,15 
98,48 

111,82 
108,79 
106,06 
102,12 

94,55 
93 ,64 
99,39 

F i n a l m e n t e i n d i c h i a m o , s e c o n d o i dati fornit i dalla 
casa P i x l e y e Abel l , le espor taz ioni in O r i e n t e e le 
coniazioni al ne t to d e l l ' a r g e n t o nell ' India Ing lese . 

E s p o r t a -
z ione 

d e l l ' a r g e n t o 

Conia-
z ione 

d e l l ' a r -
gen to 

E s p o r t a -
z ione 

del l ' a r g e n t o 
Con iaz ione 

de l i ' a rgento 

1851 
1852 
1853 
1854 
1855 
1856 
1857 
1858 
1859 
1860 

m e d i a 
3 7 , 9 7 2 , 0 0 0 

s t e r l i n e 

1 , 7 1 5 , 1 0 0 
2 , 4 4 7 , 4 5 0 
1 , 1 1 7 , 9 8 0 
3 , 0 9 5 , 4 9 0 
6 ,431 733 

12 ,113 991 \ 
1 6 , 7 3 1 , 9 1 5 / M E D I A 

U ' s l ' l l (94.998,000 
8 , 4 7 8 , 7 3 9 1 

1861 
1862 
1863 
1864 
186 5 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 

s t e r l i n e 

6 , 8 2 4 , 8 0 7 
1 0 , 0 9 1 , 4 6 0 

8 ,263 ,011 
6 , 2 5 4 , 0 0 4 
3 , 5 9 8 , 0 5 8 
2 , 3 6 5 , 6 2 6 

642 ,412 
1 , 6 3 5 , 6 4 2 
2 , 3 6 2 , 9 4 3 
1 , 5 7 9 , 4 7 3 

r u p i e 
51,917 ,000 
70 .704 ,000 
92,515.000 

114,797,000 
104.859.000 
145,071,000 

61,189,000 
43,133,000 
42,070,000 
74,736,000 

Le espor taz ion i qu i i n d i c a t e sono so l tan to quelle 
p r o v e n i e n t i da S o u t h a m p t o n . L e c i f r e de l le conia-
zioni sono q u e l l e de l l ' e se rc iz io che t e r m i n a c o l i ' a n n o 
i n d i c a t o o non c o m p r e n d o n o la r i scoss ione de l le ant i-
c h e m o n e t e de l paese . 

Il prezzo m e d i o de l la r u p i a che era di 2 4 pence 1 |4 
dal 1 8 5 1 al 1 8 6 0 ha v a r i a t o da 2 3 1 / 1 6 a 2 3 1 5 / 1 6 
d u r a n t e il pe r i odo d e c e n n a l e s e g u e n t e cor r i sponde 
abbas tanza e s a t t a m e n t e col prezzo m e d i o de l l ' a rgento , 
c h e va leva 6 1 p e n c e 1 / 4 l 'oncia s t a n d a r d dal 1851 
al 1 8 6 0 e 6 0 p e n c e 7 | 8 dal 1 8 6 1 al 1 8 7 0 . 

L ' a u m e n t o g e n e r a l e dei prezzi dal 1 8 5 1 al 1870 
ha po tu to e s s e r e a t t r i bu i to a l l ' a u m e n t o de l la produ-
zione e della c i rco laz ione m o n e t a r i a , c o m e il ribasso 
s o p r a g g i u n t o d o p o il 1 8 2 0 si s p i e g h e r e b b e colla 
c i rco laz ione r i s t re t t a del la ca r t a m o n e t a . 
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Di f ronte ai progressi della produzione del l 'oro in 
California e in Austral ia senza a u m e n t o corr ispon-
dente della produzione de l l ' a rgento , parecchi econo-
misti della Franc ia e de l l ' Inghi l te r ra (Michele Gheva-
lier, Cohden tra gli altri) opinavano che il r ibasso 
dell 'oro fosse imminen t e e consigliavano ai paesi con 
tipo aureo di adot ta re immedia tamen te l ' a rgento , nel-
l ' interesse stesso dei debitori . Il rialzo de l l ' a rgen to 
sembrava tanto più probabile pe rchè al momento in 
cui l 'oro diveniva più abbondante , l 'a rgento era assai 
ricercato per I' India, dove s ' i n i z i ava la costruzione 
delle s t rade fe r ra te coi capitali inglesi 

Non appena il prezzo del l ' a rgento ebbe sorpassato 
il tasso di 6 0 pence 7 / 8 l ' o n c i a s t andard , la r i fu -
sione e la esportazione delle monete d ' a r g e n t o di 
buona lega d ivenne inevitabile nei paesi a doppio 
tipo dove il valore relativo dei due metalli era fis-
salo a l : l o 1 / 2 : è ciò che si verificò in Franc ia 
e negli altri paesi che si se rv ivano del f r a n c o -
si r i fuse ro allora gli scudi da 5 f ranchi . E il rialzo 
del metallo bianco essendosi accentua to si potè tro-
vare un beneficio anche a fondere e ad espor ta re le 
monete l ievemente logorate. Ne risultò una specie 
di carestia e si cercò di r imedia rv i abbassando il 
titolo della moneta divisionaria. 

Una convenzione conclusa il 2 3 d i cembre 1 8 6 3 
tra la F r a n c i a , il Belgio, l ' I t a l i a e la Svizzera s ta -
bili un sistema monetar io c o m u n e e fissò le basi 
della Unione latina. Qualche anno pr ima u n ' altra 
unione, monetar ia era stata formata tra gli Stati del 
Zollverem tedesco e l 'Austria e un trattato era stato 
firmato a V ienna il 2 4 gennaio 1 8 3 7 . Il Governo 
Austriaco g iud icando l 'adozione del tipo au reo d e -
siderabile e facile e volendo d ' a l t ronde abol i re il corso 
forzato dei suoi biglietti, aveva invi tato a una c o n -
ferenza monetar ia gli Stati dello Zol lverein tedesco 
coi quali aveva concluso dei trattati di c o m m e r c i o 
e delle convenzioni doganal i . Il r isul ta to di ques ta 
conferenza fu ben differente da quello che lo face-
vano suppor re i progetti messi innanzi . Il trat tato 
di Vienna consac rò infatti ca t egor i camen te il man-
tenimento del tipo unico d ' a rgen to . I l pezzo da 1 0 
grammi d 'oro fino, che al dire dei teorici doveva 
essere la moneta ideale, non era più a m m e s s o che 
come moneta del commerc io dopo essere stato messo 
in circolazione senza successo. I negoziati di Vienna 
avevano anche ispirato a un comitato di c o m m e r -
cianti l ' idea di fare adot tare dalla Banca di A m -
burgo l 'argento in luogo de l l 'o ro per fissare il corso 
del cambio. Il proget to non ebbe a lcun segui to . 

Ciò che impor tava alla German ia era la r i forma del 
suo sistema monetar io , così complesso ed i r raz ionale , 
e di adottare una moneta un i fo rme , sia col tipo au reo , 
sia col doppio tipo. Malgrado i progressi realizzati 
con la convenzione monetar ia del 1 8 3 8 e il t rat tato 
di Vienna del 1 8 3 7 , la German ia nel 1861 a l l ' i n -
c o r i del l 'Austr ia e delle Bankvcduta di A m b u r g o 
non possedeva meno di 8 sistemi monetar i d i f fe ren t i . 
. Il pr imo congresso commerc ia l e tedesco che si 

" u n i a Heide lberg nel maggio 1 8 6 1 si p reoccupò 
di questa s i tuazione e chiese la creazione di u n si-
stema monetar io unico, la cui base doveva essere il 
terzo di tallero, ossia il marco , con suddiv is ione de-
cimale. Il terzo congresso tenuto nel s e t t embre 1 8 6 3 
a f r a n c o f o n e con fe rmò le risoluzioni approva te quat-
tro anni pr ima e rec lamò inol t re la coniazione di 
monete d 'o ro ident iche ai pezzi da 2 0 f r a n c h i ; si 
avrebbe a t t r ibui to ad esse u n corso le cui variazioni 

dovevano essere legalmente accertate . Al qua r to con-
gresso tenuto a Berlino ne l l ' o t t ob re 1 8 6 8 i delegati 
dei vari rami del commerc io , fatta eccezione dei ne-
gozianti di Berlino, si p ronunc ia rono in favore del 
tipo aureo . Il trattato del 1 8 3 7 non era più un 
ostacolo a una r i forma genera le delle mone te in 
German ia . L ' A u s t r i a si èra separata dalla Unione 
monetar ia e la sua uscita dalla Confederazione ger -
manica r endeva più facile la r i forma. Le proposte 
del Congresso fu rono presenta te al Governo nel 
marzo 1 8 6 9 . 

La Dieta federale proget tava una sistemazione u n i -
forme dei biglietti di banca la quale av rebbe d o -
vuto p recede re la r i forma delle m o n e t e ; essa o r -
dinò una inchiesta sulla ques t ione dello s tabi l imento 
di un nuovo sistema moneta r io . Questa decisione fu 
presa nel g iugno 1 8 7 0 , la gue r ra ne r i ta rdò la ese-
cuzione. Nei quest ionar i distr ibuit i dalla Cancel ler ia 
della Dieta si notava una certa tendenza alla ado -
zione del doppio t ipo; ques to era il riflesso delle idee 
sv i luppate alla conferenza monetar ia tenuta a Parigi 
in occasione della Esposizione del 1867 . Questa con-
ferenza organizzata dal g o v e r n o f rancese sulla pro-
posta di E s q u i r o u de Pa r i eu doveva comple ta re 
l' opera della Unione latina p roc lamando la neces-
sità di s tabi l i re un sistema monetar io u n i f o r m e per 
tutti i paesi civili. P rese ro par te alla Conferenza 
l ' A u s t r i a , il Granduca to di Baden , la Baviera, il 
Belgio, la Dan imarca , la Spagna , gli Stati Uniti, la 
F r a n c i a , la Gran Bret tagna, la Grec ia , l ' I ta l ia , i 
Paesi Bassi, il Portogallo, la Pruss ia , la Russia, la 
Svezia e la N o r v e g i a , la Sv izzera , la T u r c h i a e il 
W u r t e m b e r g ; fu rono tenute otto sedute dal 17 
g iugno al 6 luglio 1 8 6 7 . Nelle conclusioni del suo 
rappor to il de Pa r i eu credet te poter r i a s sumere così 
le discussioni : abolizione del doppio t i p o ; de ter -
minazione del titolo delle mone te d ' oro a 9 0 0 mil-
lesimi di fino; il pezzo d ' o r o da 3 franchi ( 6 2 0 
pezzi per ch i log rammo) doveva essere preso come 
denomina to re c o m u n e nelle f u t u r e r i fo rme m o n e t a -
rie ; i governi esteri e r ano invitati a comun ica re i 
loro progetti di r i f o rme al governo f rancese a f f inchè 
ques to potesse convocare una nuova conferenza . 

La conferenza del 1 8 6 7 provocò a Londra la 
nomina d ' u n a Commiss ione reale ( 1 8 febbraio 1 8 6 8 ) 
« per cons ide ra re e r i fe r i re sul le discussioni e d e -
cisioni della detta conferenza monetar ia internazio-
nale. » Essa r iconobbe i g rand i vantaggi che p r e s e n -
te rebbe l 'adozione di un sistema unico di mone te 
come pure di pesi e m i s u r e ; ma giudicò cotesta r i -
fo rma quasi imprat icabi le di f ronte agli interessi 
opposti dei v a r i Stati . 

In F ranc ia le opinioni r i gua rdo al tipo moneta r io 
e rano assai different i . P r ima di p r ende re una deci -
sione il Gove rno risolvette di fare una inchiesta che 
v e n n e affidata alle c u r e del Consiglio super io re del 
C o m m e r c i o ; essa fu una delle più comple te che si 
s iano fatte. I risultati sono consegnat i in sei vo lumi 
e la relazione dovuta a M. de L a v e n a y tratta tu t te 
le quest ioni attinenti alla moneta , al credi to e alle 
banche . Due anni dopo la pubblicazione di ques ta 
relazione il Consiglio supe r io r e del commerc io fece 
conoscere il r isul ta to delle sue deliberazioni . Esso 
non domandava che a lcune modificazioni nel f u n -
zionamento della Banca di Franc ia , si d ichiarava 
part igiano della moneta fiduciaria (biglietti di banca ) 
e cont rar io alla l imitazione della emiss ione . I bi-
glietti non dov rebbe ro in a lcun caso e s se re emess i 
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dallo S t a to , ma da u n is t i tuto di c red i to c e n t r a l e e 
un i co . L a fissazione legale di u n maximum p e r il 
saggio de l lo sconto n o n e ra a m m e s s a . 

{Continua) 

Rivista (Economica 

La clausola dei vini nei trattato coli'Austria — La 
condizione economica e finanziaria degli Stati Uniti 
d'America — ii Canate di Suez nel 1891. 

La clausola dei vini nel trattato coli'Austria. 
— La C a m e r a ha d i scusso a l ungo nel le u l t ime se-
d u t e la o r m a i f amosa c lausola inser i ta ne l t ra t ta to 
a u s t r o - i t a l i a n o i n to rno ai v in i . È noto c h e in v i r t ù 
di que l l a c lausola i d u e g o v e r n i si sono r i se rva t i di 
r i d u r r e il dazio sui v in i , I' Italia lo d o v r e b b e r i -
d u r r e da L . 2 0 a L . 5 , 7 7 l ' e t to l i t ro e l 'Aus t r i a da 
5 0 a 8 l i re al q u i n t a l e . A noi p a r e che la q u e -
st ione a v r e b b e d o v u t o e s se re r i so lu ta nel lo s tesso 
t ra t ta to , ne l senso f avo revo le allo sv i luppo del t r a f -
fico i t a lo - aus t r i a co , ossia r i d u c e n d o i d u e dazi di 
L . 2 0 e di L . 5 0 a u n a m i s u r a c o m p o r t a b i l e . Si 
s a r e b b e evi ta ta u n a l u n g a d i scuss ione , c h e ha sol-
tan to m e s s o in luce l ' a n t a g o n i s m o degl i in teress i 
t ra i p r o d u t t o r i di v i n o , p e r c h è a l c u n i t e m o n o la 
c o n c o r r e n z a de i v in i spagnuo l i e al t r i s p e r a n o di 
po te r e s p o r t a r e in Aus t r i a u n poco del v ino oggi 
e s u b e r a n t e r i spe t to al c o n s u m o . 

Ad ogni modo è indub i t a to c h e la q u e s t i o n e è 
stata e n o r m e m e n t e gonf ia ta e I' on . E l l e n a nel s u o 
d iscorso ha lasciato i n t e n d e r e abbas tanza c h i a r a -
m e n t e c h e n o n è il caso di farsi i l lus ione sul le c o n -
s e g u e n z e probabi l i del la r iduz ione del dazio sul v ino . 
Noi senza i n d u g i a r c i p i ù a lungo su q u e s t o t e m a , 
r i p e t e r e m o que l lo c h e a b b i a m o scr i t to a l t ra vol ta , 
c h e c ioè ques ta c o m e ogni a l t ra r i d u z i o n e d i dazi 
n o n può t r o v a r e a l c u n a oppos iz ione da pa r t e n o s t r a . 
È i n t e r e s s e del la p r o d u z i o n e e del c o n s u m o c h e le 
b a r r i e r e dogana l i s iano abbassa te e noi f a r e m o s e m -
pre b u o n viso a l le r i f o r m e , c h e si p r o p o n g o n o q u e s t o 
scopo. 

La condizione economica e finanziaria degli 
Stati Uniti d'America. — Il c e n s i m e n t o c o m p i u t o 
ne l 1 8 9 0 e di cu i si v a n n o q u a s i g i o r n a l m e n t e p u b -
b l i cando i r e su l t a t i n e i Census Bulletins d a r à p re s to 
il m o d o di p r e s e n t a r e u n q u a d r o comple to della si-
tuaz ione e c o n o m i c a de l la g r a n d e C o n f e d e r a z i o n e a m e -
r i c a n a e del suo s v i l u p p o nel d e c e n n i o 1 8 8 0 - 1 8 9 0 . 
Ma i n t a n t o si possono d a r e v a r i e not izie i n t e r e s -
sant i , c h e s e r v o n o a p r e s e n t a r e a l c u n i lati del la m u l -
t i f o r m e vi ta e c o n o m i c a di que l paese , che p a r e ed 
è pe r tan t i aspe t t i u n i c o al m o n d o . 

L a no ta p iù m a r c a t a della p ro spe r i t à degl i S ta t i 
Unit i è da ta da l m o v i m e n t o c o m m e r c i a l e . M e n t r e i n 
E u r o p a il m o v i m e n t o degl i s c a m b i nel l ' u l t i m o q u i n -
q u e n n i o ha sub i to lievi va r iaz ion i , t e n e n d o con to 
degl i a u m e n t i a v v e n u t i in ta lun i S ta t i e de l le d e -
press ion i d i t a lun i a l t r i , spec ie in I ta l ia , neg l i S ta t i 
Uni t i il m o v i m e n t o è in c o n t i n u o p r o g r e s s o . E c c o 
le c i f re : 

188 6 dollari 1,314,960,966 
188 7 » 1,408,502,979 
188 8 » 1,419,311,621 
188 9 » 1,487,533,027 
189 0 » 1,647,139,093 
189 1 » 1,729,397,006 

In soli c i n q u e a n n i vi è s tato u n a u m e n t o di 
p i ù di 4 0 0 mi l ioni di do l la r i , ossia più d i 2 mi-
l iardi dì n o s t r e l ire. 

E c iò m a l g r a d o I' e n o r m e r i duz ione ne i prezzi av-
v e n u t a ne l q u i n q u e n n i o per quas i tu t t i i g e n e r i che 
f o r m a n o ogge t to degli s cambi in t e rnaz iona l i . S e si 
fosse ro m a n t e n u t i i prezzi di dieci anni fa la bi lan-
cia c o m m e r c i a l e degl i S ta t i Un i t i si a v v i c i n e r e b b e 
ai 1 0 mi l ia rd i di l i re . E que l lo che più mon ta è 
c h e a l l ' a u m e n t o del le impor t az ion i fa r i s con t ro quas i 
s e m p r e u n m a g g i o r e a u m e n t o del le espor taz ioni ; 
t an t ' è che a n c h e ne l l ' a n n o sco r so , le u l t i m e ebbe ro 
una eccedenza sul le p r i m e d i dollari 3 9 , 5 6 4 , 6 1 4 , 
par i a 2 0 0 mil ioni di lire. 

U n a l t ro pun to . Malgrado il bill M a c - K i n l e y , il 
qua l e pe r a u m e n t a r e là pro tez ione ha n a t u r a l m e n t e 
r ido t to di mol to le e n t r a t e dogana l i , il b i lancio pre-
s e n t a s e m p r e u n no tevo le avanzo : 

Entrate 1891 dollari 458,544,233 
Spese 1891 » 421,204,470 

Avanzo dollari 37,239, 763 

Alle e n t r a t e h a n n o c o n t r i b u i t o le dogane con 219 
m i l i o n i ; le tasse interne c o n 4 4 6 mi l ioni , c i f r a assai 
mi t e , se si d i s t r i bu i sce sul la e n o r m e p r o d u z i o n e e 
sul c o n s u m o pe r 7 0 mi l ioni d ' ab i tan t i e con 4 m i -
lioni di v e n d i t e di t e r r e n i . 

F r a le s p e s e : l ' i n t e r e s s e del Debi to p u b b l i c o è 
r ido t to a 3 7 mil ioni di dol la r i — poco più di un 
q u a r t o degl i in te ress i che paga l ' I t a l i a — il costo 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e poli t ica, c iv i le e finanziaria dello 
S ta to , c h e s u p e r a di poco i 1 0 0 mi l ioni di dol lar i , 
pe r u n a popolaz ione c h e s u p e r a il doppio del lo n o s t r a . 

N o n si può f a r e u n c o n f r o n t o colf Italia pe r chè 
in A m e r i c a p r e v a l e il s i s tema dei pochi impiega l i , 
l a r g a m e n t e pagat i . U n u s c i e r e ha c i rca 4 0 0 0 lire 
al l ' a n n o . 

Si d ice Che la vi ta è mol to p iù costosa della no-
s t r a , m a a n c h e ques to non è del tut to esa t to . 

P e r ehi v ive in casa p r o p r i a , le spese sono le 
s tesse c h e in I tal ia , anzi pe r cert i ar t icol i i n d i s p e n -
sabil i c o m e p a n e , c a r n e , caf fè , z u c c h e r o e petrol io 
la spesa è assa i m i n o r e . So l t an to l ' a l loggio e il v e -
st iar io cos t ano di p iù , ma n o n ne l le g r a n d i città e 
s p e c i a l m e n t e a R o m a , dove la vita di famigl ia eosta 
c o m e a C h i c a g o , B o s t o n e N e w - Y o r k . 

Al t ra p rova della p rospe r i t à degl i Stat i Uni t i Pah 
b i a m o nel la c i rco laz ione m o n e t a r i a . 

Al 31 d i c e m b r e scorso e r a n o in c i rco laz ione 
1 , 5 7 7 , 2 6 2 dol lar i , ossia dol lar i 2 4 , 3 8 in m e d i a per 
a b i t a n t e . 

A g g i u n g e n d o alla c i r co laz ione le s o m m e esistenti 
n e l l e ^ C a s s e de l T e s o r o , r i su l t a u n totale di 11 mi-
l iardi e mezzo di l i re . 

L ' o ro e 1' a r g e n t o in m o n e t e e v e r g h e a scende a 
6 mi l ia rd i e 1 8 0 mi l ion i di l i re . Dopo la F ranc ia 
l ' A m e r i c a del N o r d è lo S ta to del m o n d o , c h e pos-
s iede m a g g i o r q u a n t i t à di m o n e t a in o r o e in a r -
g e n t o . 

Il m o v i m e n t o de l le b a n c h e nel 1 8 9 1 r a g g i u n s e la 
c i f r a di 1 0 0 mi l i a rd i di l i r e e u n o dei p r i m i effetti 
d e l l ' a u m e n t o d i capi ta l i d i sponib i l i , d e r i v a n t e pure 
dal la es t inz ione c h e si v ien f a c e n d o ogni a n n o del 
debi to pubb l i co c r e a t o pe r la g u e r r a d i secess ione 
in 1 4 mi l i a rd i c i rca è la r i duz ione del l ' in te resse 
da p a r t e de l le b a n c h e , c h e sono 3 6 7 7 e da parte 
del tesoro , il q u a l e a n c h e d i r e c e n t e , n e l vedere 
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che i possessor i del consol ida to a m e r i c a n o , n o n o s t a n t e 
un forte p r e m i o sul capi ta le n o m i n a l e si d i s f anno 
a m a l i n c u o r e del più sol ido de i titoli pubb l ic i , ha 
avver t i to c h e o si p r e s e n t a n o i titoli di r i m b o r s o o 
l ' i n t e r e s s e sa rà r idot to al 2 per cento . 

E b b e n e pe r o l t re 1 3 0 milioni i po r t a to r i h a n n o 
prefer i to il 2 per cen to al r i m b o r s o del capi ta le con 
premio . 

Data q u e s t a s i tuaz ione n o n può m e r a v i g l i a r e se 
l ' i m m i g r a z i o n e dei paesi d e l l ' E u r o p a , t ravag l ia t i da 
crisi o r i s t agno di lavori , a u m e n t a in guisa ' da se -
gnare , specie pe r I' I tal ia, il p iù g r a n d e e sodo di 
braccia c h e la s tor ia r i c o r d i in ques t i u l t imi ann i . 

Infatti nel 1 8 9 1 la stat ist ica degli emig ra t i d a l -
l' E u r o p a per gli Slat i Uniti d ' A m e r i c a segna le se-
guenti c i f r e : 

Inghilterra 
Germania 
Italia 
Russia 
Svezia 

63, 973 
79, 250 
65,431 
49,624 
32,494 

Austria 
Ungheria 
Polonia 
Svizzera 

27,701 
25,201 
27,907 

6, 308 

Not iamo di passaggio che al tr i 6 0 mila i ta l iani , 
se non più, e m i g r a r o n o per l 'Amer i ca del S u d . 

Grazie a q u e s t o con t inuo innes to di n u o v e e gio-
vani forze p r o d u t t i v e in u n suo lo già così r icco di 
risorse e c o n o m i c h e , alla n e s s u n a spesa pei bi lanci 
militari, la g r a n d e federaz ione ha r idot to o r m a i il 
suo debito pubb l i co da 1 4 mil ia rd i a m e n o di I mi -
liardo c h i u d e ogni a n n o i bi lanci in avanzo , r i d u c e 
le tasse i n t e r n e , t an toché si t rova di f r o n t e ad u n 
problema c h e si può de f in i r e « l ' i m b a r a z z o del le 
ricchezza. » 

Infatti pel b i lancio in corso si p r e v e d e u n ' ecce-
denza di 1 2 1 mil ioni , che sa r à s u p e r a t a pe r l ' a b -
bondanza del l ' u l t imo raccol to , t an toché le e s p o r t a -
zioni del 1 ° t r i m e s t r e di q u e s t ' a n n o s u p e r a n o di 
già le impor taz ioni di 7 5 0 mil ioni di l i re ! 

Ecco q u a ! è la condiz ione d e l l ' A m e r i c a del N o r d , 
mentre quel la del S u d è d i lan ia ta da l le cris i e 
dalle lotte in t e s t ine . 

Il Canale di Suez nel 1891. — Il de lega to c o m -
merciale del la C o m p a g n i a di nav igaz ione g e n e r a l e 
italiana in Zuez , s ig. G . B . Beccar ' i , ha c o m p i l a t o 
un ' ana l i s i s ta t is t ica allo scopo di d e t e r m i n a r e la 
entità effet t iva del m o v i m e n t o di nav igaz ione c o m -
merciale per la via del Cana l e di S u e z . 

Tra lasc iando il det tagl io de l le c i f r e e p r e n d e n d o 
ad esame i soli totali si ha nel n u m e r o comples s ivo 
delle navi che a t t r a v e r s a r o n o il Cana l e nel 1 8 9 1 una 
eccedenza sul 1 8 9 0 di 8 1 2 nav i con 1 , 5 3 4 , 5 3 9 tonn . 
di stazza. 

Di questa eccedenza 5 9 3 nav i pe r tonn . 1 , 1 1 2 , 9 2 8 
erano battelli c o m m e r c i a l i ; 9 3 p e r tonn . 1 9 1 , 7 9 7 
battelli postali , e 1 2 1 p e r tonn . 2 2 0 , 3 3 6 id . in z a -
vorra . 

L ' a u m e n t o c h e p r e s e n t a n o i postali è d o v u t o a l -
1 esercizio di q u a t t r o n u o v e l i n e e , e eioè A m b u r g o -
Batavia del « D e u t s c h e Rhede re i ; » L o n d r a - Z a n z i b a r 
del « Deu t sche O s t - A f r i k a ; » L i s b o n a - M o z a m b i c o 
de a « Mala R e a l ; » e N a p o l i - M a s s a u a (dup l ica ta ) 
della « N. G. I . » -
. R imarchevo le fu il c o n t i n g e n t e de l le navi passa te 
in zavorra nel 1 8 9 1 ; ta lché se s i c o n s i d e r a q u a n t o 
oneroso r iesca il passaggio in Cana le , s e b b e n e r i -
dotto a L, 7 la* t o n n . pe r ques t a c a t e g o r i a , la cosa 
non può a m e n o di s e m b r a r e s t r a n a e si p u ò spie-
gare soltanto con la c resc iu ta p r o d u z i o n e de i c e -

reali del le fertili colonie ind iane , e dall ' al tra con 
la necessi tà d ' i m p o r t a r e con so l lec i tud ine ques t i u l -
timi in E u r o p a , dove , spec i a lmen te in R u s s i a , si 
ebbe una i n q u i e t a n t e crisi g r a n a r i a . 

Ci rca le p roven ienze del t raff ico c o m p i u t o dal la 
nav igaz ione postale e c o m m e r c i a l e , c o m e negl i ann i 
p r eceden t i , p r i m e g g i a n o dal lato di Or ien te , i d u e 
e m p o r i ind iani di B o m b a y e Calcut ta i qual i , uni t i 
i n s i e m e a s so rbono il 1 0 . 2 1 pe r cen to sul tonne l l ag -
gio to ta le . 

Dal lato di Europa si d i s t i nguono , sopra di ogni 
a l t r o ; L o n d r a , L ive rpoo l e Card i f I che r a p p r e s e n -
tano il 5 6 . 9 2 per cen to dal totale. È però a no ta r s i 
che , m e n t r e ques t i t r e porti a v e v a n o toccato nel 
1 8 9 0 il 5 9 . 1 5 , hanno sub i to nel 1 8 9 2 un r e g r e s s o 
del 2 . 2 5 , m e n t r e i d u e por t i indiani s o p r a n n o m i n a t i 
hanno p rog red i t o dell ' 1 . 8 8 per cento . 

P a s s a n d o alla des t inaz ione del t raf f ico , il p iù ri-
levan te si mani fes ta in f a v o r e di L o n d r a e di L i -
verpoo l , nel la m i s u r a p roporz iona le e col le t t iva del 
3 9 . 2 3 pe r c e n t o , d i m i n u e n d o però , in r a p p o r t o a l -
l ' anno p r e c e d e n t e , del 4 . 8 9 , a v e n d o toccato nel 1 8 9 0 
il 4 4 . 1 2 ; v e r s o l 'Or ien te è ognora a B o m b a y e Ca l -
cut ta c h e è r i se rva ta la pa lma , s e g n a n d o nel l ' in-
s i e m e il 5 7 . 0 8 per cen to . 

Il m o v i m e n t o del t raff ico classif icato per le d i v e r s e 
reg ioni dà pe r r i g u a r d o a l l ' E u r o p a c h e l ' I n g h i l t e r r a 
a s so rbe la e n o r m e p roporz iona le del 7 1 . 8 9 per cen to 
de l l e p r o v e n i e n z e e del 4 9 . 3 8 per cen to delle de-
st inazioni . Q u a n t o all ' O r i e n t e , è l ' I n d i a c h e ha la 
p r e p o n d e r a n z a in r ag ione del 6 4 . 1 0 per cen to su l l e 
p roven ienze e del 5 8 . 4 7 su l le des t inaz ioni . 

Cos icché può dirsi che pei t re q u a r t i il m o v i -
m e n t o dei t raff ici del Cana l e è a totale ed esc lus ivo 
benef ic io della G r a n B r e t a g n a . 

Q u a n t o al le p roven ienze dei pr inc ipa l i a r t icol i 
scambia t i f ra l ' O c c i d e n t e e 1' O r i e n t e e v i c e v e r s a , 
i ca rbon i al par i degli anni decors i , d e r i v a n o nella 
m a s s i m a pa r t e da C a r d i l i ed in m i n o r e quan t i t à da 
S n n d e r l a n d , Bly th ; Sh i e ld s , B a r r y , T y n e , P e n a r t h , 
N e w p o r t e N e w c a s t l e ; il pe t ro l io da B a t o u m e qua l -
che poco da N e w - Y o r k e F i l a d e l f i a ; il f e r ro e m a -
ter ial i f e r rov i a r i da M i d d l e s b o r o u g h e da B a r r o w ; 
il r i so da Rangoon , A k y a b , M o u l m e i n , Basse in , 
B a n g k o k , H i o g o e S a i g o n ; la lana dai por t i d ' A u -
s t ra l i a ; il g r a n o da K u r r a c h e e , B o m b a y ed in q u a n -
tità m i n o r e da Calcut ta . ; il cotone da B o m b a y , K u r -
r a c h e e , Coch in e M a d r a s ; l ' i n d a c o , i semi oleosi e 
la j u t a da Ca lcu t t a , Madras e P o n d i c h e r y ; lo zuc -
c h e r o da Batav ia , S o e r a b a i a , S a m a r a n g , Mani l la e 
M a u r i c e ; la canapa da Manil la e C e b ù . 

Circa a l le des t inaz ion i , i c a r b o n i r e s t a n o d i s semi -
na t i p e r tutt i gli scali di O r i e n t e : il g r a n o è s p e -
c i a l m e n t e a t t r a t to da l por to di Hul l e da que l l i di 
A n v e r s a , D u n k e r q u e , Mars ig l ia ; il r iso , da B r e m a 
ed in q u a n t i t à m i n o r i , ma s e m p r e m o l t o c o n s i d e r e -
vol i , da L ive rpoo l , A m b u r g o , Mars ig l ia , Z a a d a m e 
F i u m e ; la lana da Lond'ra e L i v e r p o o l ; i semi 
oleosi da Marsigl ia ed A n v e r s a ; la j u t a p resso c h e 
tu t ta da D u n d e e ; il cotone da L o n d r a , A n v e r s a , Li-
ve rpoo l e q u a l c h e poco da G e n o v a , F i u m e e T r i e -
s te ; lo z u c c h e r o da L o n d r a , A n v e r s a , L ive rpoo l e 
Marsigl ia ; la canapa da L o n d r a . 

F i n a l m e n t e il t r ans i to dei passeggier i , al c o n f r o n t o 
della media t r i enna le a n t e r i o r e , r i su l ta a c c r e s c i u t o 
nel lo i n s i e m e di 2 0 , 1 2 5 ind iv idu i , dei qual i 1 1 , 9 8 4 
bo rghes i , 6 8 9 3 mil i tar i e 1 2 5 0 pe l legr in i m u s s u l m a n i . 

Il totale dei passegger i c h e t r ans i t a rono nel 1 8 9 1 
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il cana le f u di 1 8 9 , 7 5 1 , di cui 1 0 5 , 8 2 3 bo rghes i , 
7 1 , 0 0 2 mil i tar i e 1 2 , 9 2 6 pe l legr in i m u s s u l m a n i . 
Q u a n t o alle r i spe t t i ve nazional i tà si r i p a r t i v a n o cosi : 
3 8 , 0 1 3 ingles i , 1 7 , 0 5 8 f r ances i , 6 0 9 3 i ta l iani , 9 7 6 2 
t n r e h i , 4 0 olandes i e 3 6 por toghes i . 

IL MONTE DEI PASCHI DI SIENA NEL 1 8 9 1 

È stata pubb l i ca ta la re laz ione del Consigl io di 
a m m i n i s t r a z i o n e del Monte dei Pasch i sulla ges t ione 
del 1 8 9 1 , e da essa tog l iamo a lcun i r agguag l i che 
va lgono a m o s t r a r e l ' a n d a m e n t o degl i affar i de l l ' I s t i -
tu to d u r a n t e l ' anno sco r so . 

I capital i che il pubb l i co aveva affidati al Mon te 
dei Pasch i alla l ine del 1 8 9 1 , p r e n d e n d o ben in teso 
i titoli p iù r i l evan t i , e r a n o i seguen t i : 
Depositi fruttiferi L. 57, 149, 744. 71 
Detti infruttiferi » 1,504,540.43 
Conti correnti a vista 735,076.08 
Cartelle fondiarie in circolazione. . » 22,461,500.00 
Buoni agrarii in circolazione » 1,299,840.00 

S o n o c o m p l e s s i v a m e n t e o l t re ad 8 3 mi l ioni , senza 
t e n e r con to di a l t r e s o m m e , che h a n n o p u r e la loro 
ent i tà . 

V e d i a m o ora , s e m p r e t e n e n d o con to dei titoli più 
i m p o r t a n t i , in q u a l m o d o e r a n o impiega t i i capital i 
aff idati a l l ' I s t i tu to : 
Imprestiti ipot. a privati L. 63, 372, 591. 27 
Imprestiti a corpi morali » 4, 780, 895. 76 
Effetti pubblici » 9,959,417. 98 
Buoni del Tesoro » 3,100,000 00 
Effetti in portafogli » 4, 646, 307. 72 
Beni immobili » 1,190,428.14 
Cassa contanti » 2,757,351.09 

S o n o quas i 9 0 mi l ioni , senza c o n t a r e var i i altr i 
titoli d i m i n o r e ent i tà inves t i t i in m o d o c a u t o e s i -
c u r o e per poco m e n o di u n a q u a r t a pa r t e di so l -
lecita e faci le rea l izzazione. 

A p r o v a r e poi c o m e il vecch io Ist i tuto di c r e d i t o 
goda la f iducia del pubbl ico , giova n o t a r e c o m e ab-
bia in depos i to di cus tod ia va lor i pe r poco m e n o di 
1 0 mi l ion i . 

E e c o adesso qual i u t i l i f u r o n o consegn i t i nel pas-
sato e se rc i z io : 

Sezione Centrale. L. 478,757. 62 
Credito Fondiario » 49,441.07 
Credito Agricolo » 29,792.70 
Cassa di Risparmio » 26,623. 94 

L. 584,615.33 
Detraendo il disavanzo del 

Monte Pio » 14,819. 38 
Restano L. 569, 795. 95 

11 f o n d o di r i s e r v a , o p a t r i m o n i o de l l ' I s t i tu to , alla 
fine del 1 8 9 1 a s c e n d e v a a L . 6 , 9 6 3 , 3 0 3 . 9 0 alla q u a l 
s o m m a , a g g i u n g e n d o gli utili del la ges t ione si ha un 
comple s so ' d i L . 7 , 5 3 3 , 0 9 9 . 8 5 , m e n o la s o m m a che 
sa rà des t ina ta ad o p e r e di bene f i cenza ed uti l i tà 
p u b b l i c a . 

Il fondo di r i s e r v a e r a così d iv iso t ra le v a r i e 
sezioni : 

Monte dei Paschi L. 5,942,478.17 
Credito Fondiario » 159,632. 90 
Credito Agricolo » 310,689. 40 
Cassa di Risparmio » 495, 797. 02 
Monte Pio » 54,706.41 

L. 6,963,303. 90 

Da l l ' i n s i eme del le c i f r e r i po r t a t e si r i leva c o m e il 
Monte de i Pasch i senza s lanci c o m p r o m e t t e n t i , s a p -
pia f a re lenti ma costant i p rogress i , e abbia sapu to 
conse rva r s i que l l a f iducia c h e è il f o n d a m e n t o n e -
cessa r io a l l ' i n c r e m e n t o di s imi l i is t i tuzioni . 

LA « POPOLARE » 
Associazione di mutua assicurazione salta vita Idi 'Uomo in Milano 

C o m e si sa , ques t a Soc ie t à è stata fonda ta sotto 
il pa t rona to degl i Is t i tut i di c red i to p o p o l a r e e di 
r i s p a r m i o , e si ' t rova nel suo t e r z ' anno di vi ta , ma 
l ' eserc iz io di cui ci o c c u p i a m o è il s econdo , quel lo 
cioè del 1 8 9 1 . 

P r i m a di pas sa re in r a s segna le c i f re p iù impor -
tanti della ges t ione , p r e m e t t e r e m o che m e n t r e il 
1 8 8 9 - 9 0 aveva lasciato u n a perd i t a di L. 6 , 8 6 6 . 4 0 , 
il s e c o n d o eserc iz io p resen ta u n m i g l i o r a m e n t o di 
L . 9 , 0 7 8 . 4 1 a v e n d o lasciato u n avanzo di L . 2 , 2 1 2 . 0 1 
col q u a l e la perd i ta p r e c e d e n t e v e n n e r ido t t a a 
L . 4 , 6 5 4 . 3 9 . 

E c c o adesso il m o v i m e n t o del 1 8 9 1 . 
Al 3 1 d i c e m b r e 1 8 9 0 e r a n o r i m a s t e in sospeso 

6 7 p ropos t e pe r l ' i m p o r t o di L . 2 4 5 , 9 3 8 . 9 9 : nel 
c o r s o del 1 8 9 1 ne f u r o n o p re sen ta t e 6 2 4 per L i -
r e 2 , 6 8 7 , 1 1 8 . 5 1 di cap i t a le , e L. 2 , 6 0 3 . 3 2 di reu-
dita, c h e d a r e b b e r o in tut to N. 6 9 1 propos te per 
L . 2 , 9 3 3 , 0 5 7 . 5 0 di cap i ta le e L. 2 , 6 0 5 . 3 2 di ren-
dita ; m a , dedo t t e q u e l l e a b b a n d o n a t e o modi f i ca te 
dal p r o p o n e n t e , e 2 6 per L. 1 8 9 , 6 0 0 modi f i ca te dalia 
Popolare, si r i d u c o n o a N. 6 1 0 pe r L. 2 , 4 6 1 , 0 4 5 . 3 8 
di cap i ta le e L . 2 , 6 0 5 . 3 2 di r e n d i t e . Di q u e s t e fu-
r o n o r i f iu ta te 5 4 pe r L . 2 7 1 , 4 3 6 . 4 0 e acce t t a t e o l i 
per L . 2 , 0 2 4 , 3 2 5 . 3 2 di cap i ta le e L. 2 , 6 0 5 . 3 2 di 
r e n d i t a . 

L e p ropos te acce t t a t e (polizze e m e s s e ) si distin-
g u o n o in 4 5 0 per L . 1 , 8 9 9 , 3 8 1 . 4 2 di cap i ta le e 
L . 1 2 0 0 di r end i t a in caso di m o r t e , e 6 1 pe r L i -
r e 1 2 4 , 9 4 3 . 9 0 di cap i t a le e L . 1 4 0 5 . 3 2 di rendi ta 
in caso di v i ta . 

Il n u m e r o de l le polizze in caso di vi ta f u I' 11 
pe r c e n t o del n u m e r o to ta le de l le polizze emesse 
m e n t r e ne l 1 8 8 9 - 9 0 e ra s ta to il 3 4 pe r cen to , e di 
q u e s t a d i f fe renza la re laz ione h e trova la g ius t i f i ca -
z ione nel fatto c h e nel l ' in iz io de l le operaz ioni si con-
c l u s e r o mol te polizze di Sicurtà di capitalizzazione 
pe r i n c o m i n c i a r e a r a c c o g l i e r e soci senza r i schio , 
m e n t r e passa to q u e s t o b i s o g n o , f u r o n o sopp re s se le 
p rovv ig ion i di acqu i s to pe r ques t a t a r i f fa , c o n s e r -
v a n d o ' s o l o u n a p r o v v i s i o n e d ' i ncas so . 

Le p ropos t e r i f iu ta te di f r o n t e a que l l e accet ta te 
i n caso di m o r i e s t a n n o c o m e 1 2 a 1 0 0 per nu -
m e r o e c o m e 1 4 a 1 0 0 pe r cap i ta le . 

L e p t l izze a n n u l l a t e f u r o n o 1 1 7 per L . 4 9 0 , 5 8 8 . 5 6 
e q u e l l e a b b a n d o n a t e 4 4 pe r L . 2 4 9 , 2 2 0 . 6 6 . 

P e r s inis t r i c e s sa rono 4 polizze in caso d i morie 
per L . 1 3 , 8 0 0 e 6 in caso di vita pe r L . 4,729.02 
di cap i t a le e L . 6 9 6 . 7 6 di r e n d i t a . 

Gli i ndenn izz i fiquida-ti ne l co r so de l i ' esercizio 
a sce se ro a E- 1 4 , 3 1 8 . 8 0 
Al 3 1 die . e r a n o in co r so di l iqu idaz ione » 1 , 0 6 8 . 9 8 

T o t a l e . . . L . 1 5 , 3 8 7 . 7 8 
R i m b o r s a t e a c o m p a g n i e r i a s s i cu ra t r i c i » 3 , 4 0 0 . 0 0 

R i m a s e r o a c a r i c o del la Popolare . L . 1 1 , 9 8 7 . 7 8 
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Al 31 d i c e m b r e 1 8 9 1 avevas i pe r t an to in v igo re 
1 1 9 6 polizze per L . 4 , 1 2 5 , 6 3 2 . 4 5 di cap i ta le e Li-
re 4 , 7 7 6 di r e n d i t e con una med ia di L . 3 , 4 9 6 . 2 9 
di capi ta le , e L. 2 9 8 . 5 6 di rendi ta pe r polizze, men-
tre al 31 d i c e m b r e 1 8 9 0 si a v e v a n o r e s p e t t i v a m e n t e 
le medie di L. 3 , 2 7 6 , 7 3 , e di L . 3 1 5 . 3 1 . 

L ' a u m e n t o net to del le polizze in co r so dal 3 1 di-
cembre 1891 fu di 3 9 4 polizze e L . 1 , 5 3 3 , 7 3 6 . 7 6 
di capitale. 

La re laz ione conf ron ta lo sv i luppo della Popolare 
con quel lo de l l ' ing lese Cooperative Insurance Com-
panij di M a n c h e s t e r , la q u a l e ha per azionisti 2 9 3 
Società coope ra t ive ed a v e n d o incominc i a to n e l l ' a g o -
sto 1886 le ass icurazioni sulla vita, nel 1 8 9 0 sti-
pulò 7 2 n u o v e polizze per L i r e s te r . 6 , 8 2 5 e al 
51 d i c e m b r e 1 8 9 0 aveva in co r so 3 2 7 polizze pe r 
st. 2 9 , 4 0 0 . 

La s i tuazione pa t r imon ia le della Socie tà al 3 1 di-
cembre 1 8 9 1 e r a la s e g u e n t e : 
Rendita i tal iana L . 1 0 2 , 1 5 3 . 3 0 
Altri titoli s econdo la distinta a l legala » 4 7 , 7 9 0 . 9 5 
In deposito p resso la Banca popo la re 

di Milano » 8 , 9 8 6 . 1 8 
In Cassa » 1 7 7 1 9 
Rate e in teress i » 1 , 7 2 8 . 2 8 

Tota le . . . L . 1 6 0 , 8 5 5 . 9 0 

IL COMMERCIO DELL'ITALIA CON LA GRAN BRETTAGNA 
Il Console g e n e r a l e i ta l iano a L ive rpoo l ha invia to 

al nostro G o v e r n o un r a p p o r t o sulla re laz ione c o m -
merciale fra l 'I talia e la G r a n Bre t tagna , del q u a l e 
attesa la sua impor t anza , ne r i a s s u m i a m o i punt i p i ù 
importanti . 

La re laz ione c o m p r e n d e il q u i n q u e n n i o 1 8 8 6 - 9 0 , 
non essendosi potuta e s t e n d e r e al 1 8 9 1 , g i a c c h é non 
erano state a n c o r a pubbl ica te le s ta t i s t iche sulla de 
siinazione e p roven ienza dei var i S ta t i . 

Il c o m m e r c i o fra l 'I talia e la G r a n Bre t t agna nel -
l 'ult imo q u i n q u e n n i o fu il s e g u e n t e : 

Impor taz ion i Espor taz ion i 
dal la Gran Bre t agna da l l ' I t a l i a 

in I t a l i a nel la G r a n Bre t agna 

1886 . . . L. ster. 6,980,637 L. ital. '2,773,573 
188 7 a » 8,614,284 » a 3,072,704 
188 8 » » 6,616,248 a a 3,418,371 
188 9 a a 8,063,854 a a 3,230,131 
189 0 a a 8,523,209 a , 3,093,918 

La s o m m a del le m e r c i inglesi in Italia nel 1 8 9 0 
si c o m p o n e di prodot t i p ropr i del la G r a n B r e t t a g n a 
in L . s te r i . 7 , 7 5 7 , 8 6 2 
e di prodotti colonia l i o altri d i 
r iesportazione in » » 7 6 5 , 3 4 7 

che fa il totale s u d d e t t o di . L . s te r i . 8 , 5 2 3 , 2 0 9 

Dando uno s g u a r d o al q u a d r o dei nos t r i s c a m b i 
col Regno U n i t o si s c o r g e , c h e il m a s s i m o del le im-
portazioni i ta l iane in Ingh i l t e r r a nel 1 8 8 8 c o r r i s p o n d e 
al min imo di que l l e inglesi in I ta l ia . L a re laz ione 
non ha potu to pe r m a n c a n z a di d o c u m e n t i v e d e r n e 
il motivo, che s a r e b b e in t e re s san te i nves t iga re , t an to 
più che secondo le s ta t i s t i che del G o v e r n o i ta l iano, 
l ' impor taz ione es tera g e n e r a l e in Italia f u i n f e r i o r e 
di 249 mil ioni c i rca al p r e c e d e n t e a n n o 1 8 8 7 e d i 

1 9 9 al 1 8 8 9 ; e l ' e s p o r t a z i o n e i tal iana fu m i n o r e 
di 1 4 2 mil ioni al 1 8 8 7 e di 3 8 al 1889 . Non si 
può a i r e a d u n q u e c h e il 1 8 8 8 sia stata u n ' a n n a t a 
più p rospera nel c o m p r a r e e v e n d e r e , o in al tr i t e r -
mini che il lavoro naz iona le sia staio più a t t ivo . 

Un a l t ro fatto da osservars i è che l 'Italia d u r a n t e 
il q u i n q u e n n i o fu in c o n t i n u o debi to per s o m m e 
cons ide revo l i negli scambi colla G r a n Bre t t agna , il 
qua l e deb i to c o n v e r t e n d o le s ter i , in lire i tal iane fu 
il s e g u e n t e : 

Nel 1886 L. ital 1 0 5 , 1 7 7 , 6 1 0 
» 1887 a a 1 2 3 , 5 3 9 , 5 0 0 
a 1888 a a 7 9 , 9 4 6 , 9 1 5 
» 1889 » a 1 2 0 , 8 7 3 , 0 7 5 
» 1890 a a 1 3 5 , 7 3 2 , 3 7 5 

E s a m i n a n d o le impor taz ion i e le espor taz ioni g e -
nera l i de l l ' Italia d u r a n t e il m e d e s i m o q u i n q u e n n i o 
con la scor ta del le s t a t i s t i che i ta l iane si t rova , c h e 
l ' eccedenza del le p r i m e su l le s e c o n d e r isul ta e s s e r e 
in l ire i ta l iane in cif ra tonda : 

N e l 1886 d i L . 4 0 0 , 0 0 0 , 0 0 0 
a 1887 a » 5 0 0 , 0 0 0 . 0 0 0 
» 1888 a a 20 . ) , 0 iO, 0 0 0 
a 1889 a » 3 9 0 , 0 0 0 , 0 0 0 
a 1890 a a 4 0 0 , 0 0 0 , 0 0 0 

E s a m i n a n d o le s tesse in re laz ione al nos t ro c o m -
m e r c i o con la Gran Bre t tagna si t rova , che l ' e c c e -
denza del le impor taz ioni inglesi in Italia è in med ia 
ol t re il q u a r t o dello sb i lanc io effet t ivo, g i a c c h é l ' I ta l ia 
a d i f ferenza di altri Stat i non può consolars i di a l -
t re sorgent i a t t ive sol ide non reg i s t r a t e nel le s t a t i -
s t iche doganal i , qua l i sono i grossi c red i t i p e r prest i t i 
ed i n t r ap re se a l l ' es te ro , il m o v i m e n t o d ' u n a g r a n d e 
m a r i n e r i a , le colonie e il i avoro naz iona le e s u b e r a n t e . 

La re laz ione nota in propos i to c h e o c c o r r e p ron-
t a m e n t e r i m e d i a r e a q u e s t a s f a v o r e v o l e s i tuaz ione , 
app ig l i andoc i p r i n c i p a l m e n t e a quel mezzo spic-
cio che il nos t ro paese ci s o m m i n i s t r a . E s s e n d o 
l ' I ngh i l t e r r a , esso d ice , il g r a n d e e l ibero m e r c a t o 
di m a t e r i e p r i m e che T Italia p r o d u c e , e p o t r e b b e 
m a g g i o r m e n t e p r o d u r r e , è a quel m e r c a t o che si 
deve t e n d e r e a p re fe renza , t an to p iù che là non vi 
sono ostacoli ili d o g a n e , non a b b i s o g n a n o t ra t ta t i , 
nè tar iffe m a s s i m e o m i n i m e , n è compensaz ion i o 
sacrif izi pe r favori di tasse . A u m e n t a n d o le n o s t r e 
espor tazioni dei prodott i agr icol i non s o l a m e n t e si 
r a g g i u n g e lo scopo di e g u a g l i a r e a l m e n o le nos t r e 
par t i te , ma si acqu i s t a a n c h e c red i lo in un paese , 
ove i capi ta l i a b b o n d a n o a d i s m i s u r a ; c red i to , c h e , 
c o m e d icono gli inglesi , non si dà a chi c o m p r a di 
p i ù , di q u a n t o vende . In q u e s t o m e r c a t o ove con-
c o r r o n o tu t te le nazioni del mondo , l 'Italia v i ene f r a 
le u l t ime ; ed è dove re , p e r q u a n t o sia inc resc ioso , 
di a v v e r t i r e che il suo c o n c o r s o è m i n i m o . 

Infatti s t a n d o alle c i f r e pe r l ' anno 1 8 9 0 , e con-
v e r t e n d o le l i re s t e r l ine ne l le c o r r i s p o n d e n t i i t a l i ane 
per r i s p a r m i o di calcolo a chi legge, si ha c h e l ' i m -
por taz ione totale nel R e g n o Uni to fu di l i re i ta l iane 
1 0 , 5 3 2 , 2 9 8 , 9 2 5 e l ' e spo r t az ione d i 8 , 1 0 6 , 3 0 2 , 9 5 0 . 

Nel le p r i m e l 'Italia pa r t ec ipò per L . it. 7 7 , 3 4 7 , 9 5 0 , 
e nel le s e c o n d e per 2 0 3 , 0 8 0 , 2 2 5 , ossia il 0 , 7 1 pe r 
cento ne l l ' impor t az ione , ed il 2 , 5 0 ne l l ' e spo r t az ione . 
Donde c o m e vedesi u n a pa r t ec ipaz ione m e n o c h e 
modes t a , e da non es se re posta a c o n f r o n t o , s o v r a -
tut to ne l le impor taz ion i , non già coi g r a n d i S t a t i , m a 
n e p p u r e coi m i n o r i ; ad e semp io il Belgio, la S p a g n a , 
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il Po r toga l lo , la D a n i m a r c a , la Svezia e N o r v e g i a , 
la R o m a n i a , la qua l e pe r così d i re è v e n u t a su ie r i . 

È di s o m m a conven ienza f r a t t an to pe r l 'Italia di 
p r e n d e r e in Ingh i l t e r r a il posto che c o m m e r c i a l -
m e n t e le spet ta pe r i suoi p rodot t i n a t u r a l i , c e r -
c a n d o di l asc ia re il m a g g i o r c a m p o ape r to alle m a -
ter ie p r i m e e a l imen ta r i e l i m i t a n d o l ' e spor taz ione dei 
prodot t i i ndus t r i a l i ad a l c u n e spec ia l i tà che in In -
ghi l t e r ra t r o v a n o f avo re . 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 

Camera di Commercio di Caltanissetta. — De-
l iberò in u n a delle s u e u l t ime r iun ion i di c o s t i t u i r s i 
in Comi ta to d i s t re t tua le per p r o m u o v e r e la p a r t e c i -
pazione degl i indus t r i a l i e c o m m e r c i a n t i della p r o -
vinc ia alla i m p o r t a n t e Espos i z ione di Chicago , r i -
s e r v a n d o s i di p r o v v e d e r e sul c o n c o r s o al le spe se 
n e c e s s a r i e p e r l ' o r d i n a m e n t o della sezione i ta l iana , 
nel la f o r m a z i o n e del b i l anc io del 1 8 9 3 . 

Camera di Commercio di Mantova. — Nel la 
to rna ta d e l l ' 1 1 m a g g i o , d i s c u t e n d o in to rno a l l ' i n -
v i to fat to d a l l ' a s s o c i a z i o n e ser ica d i Milano per la 
r i d u z i o n e della tariffa di t r a spo r to de l le m e r c i s e r i -
che , r i c o n o b b e u r g e n t e di p r o v v e d e r e a òhe non sia 
t r a s c u r a t o a lcun v a n t a g g i o , che possa r i u s c i r e di 
sol l ievo alla s e r i e u l t u r a e la met ta in g r a d o di r e g -
g e r e al le a c c r e s c i u t e c o n c o r r e n z e e s t e r e , e q u i n d i 
de l ibe rò di a p p o g g i a r e col suo voto , presso le c o m -
petent i au to r i t à , la d i m i n u z i o n e del le tar i f fe di t r a -
spor to p e r le merc i s e r i c h e . Indi a p p r o v ò il b i l a n -
cio c o n s u n t i v o del 1 8 9 1 nella s o m m a di L . 1 8 , 9 7 9 . 8 6 
a l l ' en t r a t a e di L . 1 7 , 7 2 2 . 6 9 a l l ' u s c i t a . A p p r o v ò 
p u r e la s i tuaz ione p a t r i m o n i a l e della C a m e r a in 
L. 6 2 , 1 7 3 . 3 4 e que l la del fondo di p rev idenza d e -
gli impiega t i in L. 6 , 4 5 3 . 3 3 . 

Camera di Commercio di Cosenza. — Nella s e -
du ta del 2 2 m a r z o e s p r e s s e il vo to al G o v e r n o p e r -
c h è s i ano ist i tuit i p r e m i di m e r i t o pe r i mig l io r i 
p rodu t to r i di s e m e se r ico e p r o d u t t o r i di bozzoli ; 
p e r c h è si favor i sca la sv i luppo della t ess i tu ra se r i ca 
in paese , e si r i d u c a n o le tar i f fe del t r a s p o r t o de i 
bozzoli, de l l e sete e del r e l a t i vo c o m b u s t i l e . Ha do-
m a n d a t o ino l t r e la sopp re s s ione della impos ta su i 
fabbr i ca t i des t inat i ad opifici se r ic i , ed inf ine c h e 
s iano usa t i r i g u a r d i spec ia l i nel la va lu taz ione de i 
redd i t i di r icchezza mob i l e ; e nella s edu ta del 5 
apr i l e la C a m e r a p r o v v i d e alla n o m i n a del p r o p r i o 
r a p p r e s e n t a n t e p resso il C o m i t a t o c e n t r a l e in R o m a 
p e r l 'Espos iz ione di C h i c a g o ; appogg iò il voto e s p r e s s o 
ai G o v e r n o dalla C a m e r a di c o m m e r c i o di R o m a 
p e r la r e v o c a del d iv i e to di i n t roduz ione in F r a n -
cia del b e s t i a m e i t a l i a n o ; e fece vo to alla Di rez ione 
del le f e r r o v i e p e r c h è sia r ip r i s t ina ta la co inc idenza 
con M e t a p o n t o e Po tenza dei d u e t r e n i o m n i b u s di-
re t t i pe r Napo l i . 

Camera di Commercio italiana di Parigi. — La 
C a m e r a di c o m m e r c i o i ta l iana di P a r i g i , ne l l ' i n t e -
r e s se del pa t r io c o m m e r c i o , i n f o r m a gli e s p o r t a t o r i 
nazional i c h e , in caso di contes taz ioni colla d o g a n a 
f r a n c e s e , essa si t i ene a l o ro d isposiz ione per s u g -
g e r i r e lo ro i n o m i dei per i t i p iù pra t ic i in ogni s in-
golo p rodo t to del n o s t r o paese . Megl io s a r e b b e a n -
c h e che gli in te ressa t i f acesse ro p e r v e n i r e q u e s t a 

loro r i ch ies ta col t r a m i t e della r i spe t t i va C a m e r a 
di c o m m e r c i o , a c c o m p a g n a n d o l a s e m p r e con c a m -
pioni del le m e r c i in con tes taz ione . 

liSercato monetario e Banche di emissione 

Il m e r c a t o inglese con t inua ad esse re nel la m i -
gl iore s i t uaz ione ; lo scon to a t r e mesi è in fe r io re 
a 1 0 | 0 ; i r ipor t i in l iqu idaz ione v a r i a r o n o tra 112 
e 2 0 | o , i prest i t i b rev i sono negoziat i a 1 [2 e 3 | 4 
pe r c e n t o . 

La Banca di Ingh i l t e r r a al 2 g i u g n o aveva l ' i n -
casso di 2 5 , 9 1 1 , 0 0 0 s te r l ine in a u m e n t o di 2 3 2 , 0 0 0 , 
il por ta fogl io e ra in d i m i n u z i o n e di 3 3 7 , 0 0 0 ; tutti 
gli a l t r i capitoli del b i lancio p r e s e n t a v a n o p u r e d i -
m i n u z i o n i . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i m o v i m e n t i dei metal l i pre-
ziosi si sono avve r t i t e del le c o m p e r e d ' o r o di poca 
ent i tà pe r Par ig i dove il c a m b i o inglese r i m a n e de-
bole . T u t t a v i a la s i tuaz ione r i m a n e buona c o m e lo 
a t t e s t ano i saggi del lo scon to e del le an t ic ipaz ion i . 

Agli Stat i Unit i c o n t i n u a n o le espor taz ion i d ' oro 
da N u o v a Y o r k ; pe rò lo scon to del m e r c a t o l ibero 
è t o rna to r e l a t i v a m e n t e fac i le , il corso dei c a m b i 
r i m a n e invar ia to , que l lo su L o n d r a è a 4 , 8 7 , su 
P a r i g i a 5 , 1 6 7 | 8 . 

I dat i re la t iv i al c o m m e r c i o di impor t az ione e di 
e spo r t az ione per gli Sta t i Unit i d u r a n t e i p r imi 4 
mes i d e l l ' a n n o , sono i s e g u e n t i : 

I m p o r t a z i o n i . . . . Doli . 2 0 3 , 8 8 4 , 3 3 4 
E s p o r t a z i o n i . . . . » 1 4 5 , 1 6 2 , 8 7 5 

Da a n n o in a n n o , le p r i m e p r e s e n t a n o l ' a u m e n t o 
di 7 . 7 milioni di d o l l a r i : le s e c o n d e o f f r o n o quel lo 
di 2 . 3 mi l ion i . 

L e B a n c h e associa te di N u o v a Y o r k al 2 8 m a g -
gio a v e v a n o l ' i ncasso di 1 8 8 , 8 1 0 , 0 0 0 do l l a r i in di-
m i n u z i o n e di o l t re 2 mi l ioni , i deposil i r a g g i u n g e v a n o 
la s o m m a di 5 3 6 milioni in a u m e n t o di 1 , 6 0 0 , 0 0 0 . 

A Pa r ig i l ' a b b o n d a n z a del d a n a r o pers i s te , anzi 
p u ò di rs i che vada a u m e n t a n d o , prova n e sia il 
r i ba s so sul saggio del lo scon to sul m e r c a t o l ibero, 
la m i g l i o r car ta banca r i a è stata negozia ta t ra 7 | 8 
e 1 Ó|o ; il chèque su L o n d r a c h i u d e a 2 5 , 1 8 , la 
ca r t a i t a l iana a 2 7 | 8 . 

La Banca di F r a n c i a al 2 c o r r . aveva 1' incasso 
in a u m e n t o di o l t re 9 mi l ion i , il por ta fog l io era au-
m e n t a t o di 3 2 mil ioni e mezzo , la c i rco laz ione di 
4 2 mil ioni e i deposi t i del T e s o r o di 1 0 , quelli 
p r i va t i e r a n o d iminu i t i di 2 7 mi l ion i . 

S u l m e r c a t o g e r m a n i c o la l iqu idaz ione si è ef fe t -
tua ta c o n molta faci l i tà , il d a n a r o resta s e m p r e ab-
b o n d a n t e e a sagg i mi t i s s imi . Il b i lanc io della Banca 
d e l l ' I m p e r o al 2 3 m a g g i o ind i ca l ' a u m e n t o di 22 
mil ioni a l l ' i ncasso e la d i m i n u z i o n e di 2 4 mil ioni , 
al por ta fog l io ; la c i rco laz ione e ra di 9 0 9 mil ioni in 
d i m i n u z i o n e d i 3 1 mi l ion i . 

S u i m e r c a t i i tal iani n o n si nota a l cuna var iaz ione , 
il r i ba s so dello scon to de l i be r a to la s e t t i m a n a pre-
c e d e n t e dal le B a n c h e di e m i s s i o n e non ha prodot to 
a l cuna sens ib i le va r i az ione nel m e r c a t o , i c a m b i sono 
s e m p r e alti , que l l o a vista s u E r a n c i a è a 103,25> 
su L o n d r a a 2 5 , 9 9 , su Be r l i no a 1 2 7 , 4 5 . 
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Il r i a s sun to de l le si tuazioni degli Isti tuti di E m i s -
sione al 2 0 m a g g i o 1 8 9 2 , dava le seguent i r i s u l t a n z e : 

D i f f e r e n z a 
col 10 maggio 

Cassa 4 5 , 1 5 9 , 3 7 2 — 708 ,516 
Riserva 4 3 4 , 7 5 0 . 9 3 5 + 1 0 , 8 8 6 , 7 3 7 
Portafogl io 5 8 5 , 7 6 5 , 3 6 7 — 7 , 5 1 2 , 8 8 6 
Antic ipazioni 1 1 1 , 1 3 3 , 4 7 0 — 783 ,943 
Circolazione legale . . . 8 3 2 , 6 4 1 , 1 3 3 — 4 0 , 6 4 9 , 8 0 8 

c o p e r t a . . 8 6 , 4 1 8 , 2 5 3 + 2 4 , 8 0 0 , 1 2 2 
» per conto del Tesoro 7 8 , 2 0 7 , 5 6 4 — 5 3 7 , 5 7 5 

Conti cor ren t i e a l t r i 
debit i a v i s t a 1 3 4 , 1 4 9 , 3 5 0 — 552 ,769 

E r a n o in d i m i n u z i o n e : la Cassa di L . 7 0 8 , 5 1 6 , 
il por tafogl io di L . 7 , 5 4 2 , 8 8 6 , le ant ic ipazioni di 
L. 7 8 3 , 9 4 3 , la c i rcolazione di L. 1 6 . 3 8 7 , 2 6 1 ed in 
ul t imo i conti c o r r e n t i di L . 5 5 2 , 7 6 9 . P r e s e n t a v a 
un a u m e n t o la r i se rva di L . 1 0 , 8 8 6 , 7 3 7 . 

Situazioni delle Banche di emissione italiane 
20 maggio (I i ft 'Tenv.n 

, e r i s e r v a . . . L . 229 913 551 + 1 0 , 6 4 8 . 1 1 7 
- , itti'™ J Por t a fog l io 358,159.116 — 4 ,032 .130 

c o r e i . t ivo An t io ipaz lon l » 60,746 831 — 476,081 
• t n) 1 Moneta m e t a l l i c a . . . » 217,342,632 + 1 0 , 4 1 8 , 9 6 4 
o " J = ( C a p i t a l e v e r s a t o » 150,000,000 — — 
E <3 p „ . i v „ ) Massa d i r i s p e t t o . . . » 40 .000,000 — — 

rassivut C i r c o l a z l o n e , 531 888,073 — 4 ,876 ,900 
m V Cont icor .a l t r l deb. a v i s ta 6 7 , 4 6 5 7 2 9 — 2 6 9 , 2 5 0 

20 maggio d i f f e r e n z a 
[ C a s s a e r i s e r v a . . . . L . 55 .342 .037 + 665,231 

3 «s Attivo ' Po r t a fog l i o » 51 ,9 1.271 - 1 ,945 ,242 
S t= 1 , 1 i A n t i c i p a z i o n i » 4 .759 524 — 75,185 

g ! M o n e t a m e t a l l i c a » 45 ,261 ,533 + 8 , 8 9 5 
Ctf 35 ( C a p i t a l e 21 ,000,000 — — 

» , , , ! . „ ) Massa d i r i s p e t t o . . . . » 2 .436 .188 — — 
rassiviK ( J i roo laz icae . 90 146,929 - 2 , 5 8 9 , 4 4 0 

OQ t Conti cor. a l t r i del), a vista» 3 , 8 5 7 - 3 9 6 + 2 5 6 , 9 0 3 
> 20 maggio d i f f e r e n z a 

f C a s s a e r i s e r v a L . 117.201,574 - 1 , 8 8 1 , 0 0 4 
= , t t i v . ) P o r t a f o g l i o » 91,574 286 - 1 , 5 7 6 , 9 1 2 

° g . I A n t i c i p a z i o n i » 29 238 015 — 201,219 
g ca ( Mone ta m e t a l l i c a » 103.655,674 + 396,036 
« Z ( C a p i t a l e » 48,750 000 — — 

C O . _ p»vrivn / M a s s a d i r i s p e t t o » 22 .750-000 — — 
• a ™ S 1 T 0 / C i r c o l a z i o n e » 233. 681 945 —7,432 ,721 

I C o n t i e o r . e a l t r i deb i t i» 38,658 560 + 124,777 
20 magg io d i f f e r e n z a 

à ( C a s s a e r i s e r v a L . 6. 354 580 — 504 343 
Attivo 1 P o r t a f o g l i o » 2 ,394 795 + 26 ,969 

j A n t i o i p a z i o n i » 6 ,605 .552 — 16,109 
' tu 4 M o n e t a m e t a l l i c a » 6 .153 ,150 + 18 ,307 

( Cap i t a t e v e r s a t o » 5 ,000 ,000 — — 
= °as8Ìvo) M a s s a di r i s p e t t o » 585,000 — — 
« 5 i C i r c o l a z i o n e >16 627 220 - 313,150 

CQ 4 Conti eorr. e a l t r i deb. a vista » 5 632 — 1 7 , 0 9 6 
20 m a g g i o d i f f e r e n z a 

= ( Cassa e r i s e r v a . . . 1 . 3 0 051 020 + 515,056 
o Attivo ! P o i t a - f o « l i l ' » 5 2 . 5 5 5 , 8 4 8 + • 1 9 0 , 5 3 6 

CC / A n t i c i p a z i o n i » 1 ,591,614 — — 
Ci I Mone ta m e t a l l i c a 25 ,444 010 + 31.911 
O ( C a p i t a l e v e r s a t o » 15 ,000 .000 — — 
c5 Passivo? Ma-83* di r i s p e t t o » 5 .000 000 — — 

m 1 C i r c o l a z i o n e » 71 ,226 .543 — 476,725 
4 C o n t i o o r . a l t r i d e b . a v i s t a » 1 ,206 ,892 — 92 ,635 

20 maggio d i f f e r e n z a 
( C a s s a e r i s e r v a . . . . ! » . 41 047,543 + 735,164 

„ « Attivo ) P o r t a f o g l i o » 29 .090 .048 — 176.117 
§ S / A n t i o i p a z i o n i » 8 ,1 1 ,932 — 15,249 
= o 4 Mone ta m e t a l l i c a . . . . » 36 ,893 ,933 + 12,624 
n j (J5 ( C a p i t a l e v e r s a t o » 12,000,000 — — 

6 0 Passivo 5 M a s s a d i r i s p e t t o » 6 ,100 .000 — — 
T3 / C i r c o l a z i o n e 53 696.240 — 698,325 

4 Conti cor.6 al t r i deb. a vista» 2 2 . 9 5 5 , 0 3 9 — 5 5 5 , 4 6 6 

delle Banche di emissione estere 

.2 CU r» 
£ = 5 « 
« s_ 

COLL, 

rr Attivo 

Passivo 

2 g iugno 

( I n c a s s o S « 0 . . . . P r . 1 ,558 ,383 .000 
S S 0 ( a r g e n t o . . , 1 , 2 9 1 . 9 5 4 , 0 0 0 

/ P o r t a f o g l i o » 513-496 000 
4 A n t i c i p a z i o n i » 472.456,000 

C i r c o l a z i o n e . 3 , 1 1 3 , 5 6 7 , 0 0 0 
I Conto e o r r . de l lo S t . » 209,652,000 
| » » d e i p r i v . » 410,353,000 
i R a p p . t r a l a r i s . e le p a s . 

d i f f e r e n z a 
+ 8 ,506 ,000 
+ 862.000 
+ 32 ,854-000 
+ 820,000 
+ 42 ,155 ,000 
+ 10 ,256,000 
- 27 ,851 ,000 

2 g iugno d i f f e r e n z a 
f I n c a s s o m e t a l l i c o S t e r i . 25 .911,000 + 232 ,000 

ttì —Att ivo / Po r t a fog l i o » 26 .523 ,000 — 389,000 
0 - = 4 R i s e r v a t o t a l e » 16.126,000 — 473.000 
5 er. ( C i r c o l a z i o n e » 26 .235 .000 — 389,000 

( § - P a s s i v i ! C o n t i ° ° r r . de l lo S t a t o » 6 . 5 6 3 . 0 0 0 — 115.000 
/ Con t i e o r r . p a r t i c o l a r i . 23 ,607 ,000 — 730ÌOOO 
4 R a p p . t r a l ' i n o , e la o i r . 44, 3 /8 

29 magg io d i f f e r e n z a 

- = à 1 i n o a s s o m e t a l . D o l i . 103 700,000 + 2 ,500 ,000 
o o _ o Attivo P o r t a f . e a n t i o i p . » 488,210,000 — 2 ,140 ,000 
= « - a > - ' V a l o r i l ega l i . . . . » 54 900.000 + 2 , 8 9 0 , 0 0 0 

t S « + Passivo C i r co l az ione 5 ,800,000 - -
™ Z ( O o n t l c o r . e d e p o s . » 531 .100 ,000 + 1 ,600 ,000 

a , s 23 maggio d i f f e r e n z a 
2 " a . 2 ( I n c a s s o M a r c h i 993.252.000 + 21 ,390 000 
= + = Attivo ' P o r t a f o g l i o . . . » 512 ,153 ,000 — 24 ,292 .000 
rt s | ( A n t i o i p a s i o n i » 95 ,934.000 — 395,000 

0 0 S - £ p » s g i , 0 ( C i r c o l a z i o n e . » 909 738,000 — 30 ,670 ,000 
j £ « > i Con t i o o r r e n t i » 612,184.000 + 29 ,127 ,000 

2o maggio d i f f e r e n z a 
g j I n c a s s o . F r a n c h i 103.925.000 — 2 , 5 4 8 . 0 0 0 
= 2 o j ^ J } P o r t a f o g l i o 331.513.000 + 849,000 
6 ca £ Passive ' C i r c o l a z i o n e . . . » 403 798.000 — 142,000 

CQ ™ CO < C o n t i o o r r e n t i . » 56 ,172 ,000 — 2 ,107 ,000 

28 maggio d i f f e r e n z a 

J? = , , , ; „ „ I I n c a s s o . . . P e s e t a s 305.807,000 + 6 , 1 9 5 , 0 0 0 
( P o r t a f o g l i o » 352,502,000 — 3 ,116 ,000 

« S p , , „ : , „ ! C i r c o l a z i o n e . . . . » 822,724,000 — 4 ,612 ,000 
CO ^ r a - S S I V 0 ( C o n t i e o r r . e d e p . » 379,775,000 + 894,000 

28 m a g g i o d i f f e r e n z a 

« t Incasso Fior * o r o 38 464.000 + 25 ,000 
> a r S - 79 .534 .000 + 6 ,764 .000 

5 2 c o / Po r t a fog l i o 54 ,347 .000 - 2 , 7 2 1 , 0 0 0 
s a . ctì 4 A n t i c i p a z i o n i » 47 280,000 — 2 ,309 ,000 

c a v , 1 » . . . . . . . ! C i rco laz ione » 191,750,000 — 3 ,870 ,000 
• a r a s s l v o ( Con t i c o r r e n t i 11,935 000 — 1 ,634 ,000 

23 maggio d i f f e r e n z a 
- , ® ( I n c a s s o m e t a l . R u b l i 536,488,000 + 1 ,855 .000 

$ K l T 0 ( P o r t a f e a n t i o l p a z . » 568,527,000 — — 
C a m ( Big l ie t t i di c r e d i t o » 1 ,056,000,000 — — 
r s 5 = Passivo Con t i e o r r . de i T e s . » 61 ,563 ,000 — 4 ,484 ,000 

I , » d e i p r i v . » 257 ,295 ,000 — 817 ,000 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 4 Giugno. 

L a l iqu idaz ione , che si è c o m p i u t a in ques t i g io rn i 
in tu t te le borse , ha, m a l g r a d o le inevi tabi l i reaz ioni , 
c h e sogl iono a v v e n i r e quas i s e m p r e nel suo pe r iodo 
p r e p a r a t o r i o , consol ida to le disposizioni al l ' a u m e n t o 
nel la m a g g i o r por te di e s se , tanto c h e è da r i t e n e r s i 
c h e non a v v e n e n d o fatti s inis tr i all ' i m p r o v v i s o , la 
c a m p a g n a al r ialzo c o n t i n u e r à fino a c h e i ca lor i 
est ivi a v r a n fatto e m i g r a r e la m a g g i o r pa r t e dei p iù 
gross i o p e r a t o r i . Nè p o t r e b b e esse re a l t r imen t i giac-
c h é le eccel lent i disposizioni che sp ingono i merca t i 
ne l m o v i m e n t o a s c e n d e n t e , sono per la m a s s i m a 
p a r t e d e t e r m i n a t e dalla c o n s i d e r e v o l e a b b o n d a n z a 
del d e n a r o , la qua l e , non solo ha faci l i tato le l i q u i -
dazioni con la mitezza dei r ipor t i , ma ha p e r m e s s o 
a l t r e s ì ad a l c u n e g r a n d i b a n c h e es te re di emi s s ione , 
n o n che a t a lune del le n o s t r e , di r i d u r r e il s agg io 
de l lo scon to . A Par ig i pe ra l t ro le b u o n e d i s p o s i -
zioni v e n n e r o in pa r te para l izzate dal la p ropos ta 
fa t ta alla C a m e r a dal d e p u t a t o S i eg f r i ed , e da essa 
accet ta ta di au to r i zza re le Casse dei deposi t i e c o n -
s e g n e ad i m p i e g a r e una pa r t e dei fondi del le C a s s e 
di r i s p a r m i o in prest i t i c h i r o g r a f a r i , senza b i sogno 
c h e dai m u t u a t a r i v e n g a n o consegna t i dei titoli di p e -
g n o . Ques to fat to c o m e que l lo c h e v iene a togl ie re al 
m e r c a t o finanziario pa r t e dei capitali d isponibi l i , e s -
s e n d o s ta to s f r u t t a t o da l la s p e c u l a z i o n e al r i ba s so 
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nel m o m e n t o in cui aveva luogo la l iquidazione, 
questa fu meno facile delle p recedent i , e s c o m p a r v e 
sul 3 0 | 0 antico il déport, succedendol i un r ipa r to 
di 0 . 4 per cento. A c rea re poi maggiore imbarazzo 
alla borsa par ig ina si agg iunsero le dimissioni date 
da Chris tof le d i re t tore del Crédit Fonder, d imis -
sioni che s tavano in relazione alla proposta a p p r o -
vata dalla C a m e r a f r a n c e s e , di cui abbiamo tenuto 
parola p iù sopra e nel qua le a rgomen to d iamo più 
sotto a l c u n e notizie. Le al t re borse es tere p r o s e g u i -
rono tu t te nella via de l l ' aumento . A Londra i valori 
argent in i specia lmente , s tante il r ibasso nel l 'aggio del-
l ' o r o , f u rono quell i che ebbero maggior s impat ia 
degli altr i va lor i . A Berl ino ad eccezione dei fondi 
russ i , che subi rono q u a l c h e r ibasso, gli altri valori 
fu rono quasi tutti negoziati con déport ; è probabi le 
qu indi che l ' aumento faccia nuovi progress i , essendo 
favori to dal le molte r i eompere dello scoper to e dalle 
c o m p e r e della speculazione, anche per col locamento . 
A Vienna pu re le disposizioni si m a n t e n n e r o buone , 
malgrado le notizie contaddi t tor ie in torno a l l ' epoca 
della emiss ione del prest i to per la valuta. I fondi 
spagnuol i p rosegui rono a sal ire in seguito al modus 
vivendi commerc i a l e concluso fra Parigi e Madr id , 
m e n t r e i valori portoghesi a motivo del r i ta rdo f r a p -
posto dal G o v e r n o di Lisbona alla ratifica dell ' a c -
cordo concluso coi credi tor i esteri , r ip resero la via 
del r ibasso. Le b o r s e italiane compiuta la l iquida-
zione r ego l a rmen te e senza alcun disguido, ma lg rado 
l ' impor tanza eccezionale del le d i f f e r e n z e , segnarono 
nuovi aument i e ssendo state favori te a n c h e dalla 
possibilità di u n accordo fra il Ministero e la Ca-
mera nel la ques t ione del l 'esercizio provvisor io . 

Il m o v i m e n t o della se t t imana ha dato le seguent i 
var iazioni : 

Rendita italiana 5 O/o- — Nel le borse i ta l iane 
da 9 4 , 3 5 in contanti saliva a 9 4 , 6 5 e da 9 4 , 5 5 per 
fine mese a 9 4 , 8 0 per c h i u d e r e a 9 4 , 5 2 e 9 4 , 7 3 . 
A Parigi da 9 1 , 1 7 saliva a 9 1 , 8 0 e dopo essere d i -
scesa à 9 1 , 6 5 resta a 9 1 , 8 0 ; a Londra da 9 0 3 | i 
andava a 9 1 1 | 4 e a Berlino da 9 0 , 2 5 a 9 0 , 6 0 . 

Rendita 3 OfO. — Negoziata in torno a 5 8 , 4 0 in 
contant i . 

Prestiti già pontifici. — Il Blount invar ia to 
f ra 1 0 0 , 2 5 e 1 0 0 , 3 0 ; il Cattolico 1 8 6 0 - 6 4 a 1 0 0 , 2 5 
e il Rothschi ld a 1 0 2 , 2 5 . 

Rendite francesi. — Nei p r imi giorni della se t -
t imana le mol te realizzazioni a v v e n u t e e l ' a f fa re delle 
Casse di r i sparmio , p rodusse ro qua lche r ibasso, ma 
noi p rosegu i re del l 'o t tava il sostegno prese a d o m i -
n a r e di nuovo, tanto che il 3 per cento da 9 8 , 0 7 
saliva a 9 8 , 3 0 ; il 3 pe r cento ammort izzabi le da 9 8 , 2 2 
a 9 8 , 6 5 e il 4 1 | 2 O/o da 1 0 5 , 2 2 a 1 0 5 , 3 7 r i -
m a n e n d o oggi a 9 8 , 4 5 ; 9 8 , 7 0 e 1 0 5 , 2 7 . 

Consolidati inglesi. - Contrat tat i da 97 3 [4 a 9 7 1(4 
ex coupon res tano a 9 6 1 5 | 1 6 . 

Rendite austriache. — La rendi ta in oro inva-
riata fra 1 1 5 , 2 5 e 1 1 3 , 3 0 ; la rendi ta in argento 
da 9 5 , 5 5 cadeva a 9 5 , 1 5 e la reudi ta in carta 
da 9 6 , 1 0 a 9 5 , 7 5 . 

Consolidati germanici. — li 4 1 | 2 0 | 0 da 1 0 6 , 6 0 
andava a 1 0 6 , 9 0 e il 3 1 | 2 O/o invar ia to in torno 
a 1 0 1 , 5 0 . 

Fondi russi. — Il rub lo a Ber l ino da 2 1 7 , 2 5 
scendeva e 2 1 3 , 6 5 per c h i u d e r e a 2 1 4 , 5 5 e la 
nuova rendi ta russa a Par ig i da 7 7 , 2 5 a 7 7 , 4 0 . 

Rendita turca. — A Parigi da 2 0 , 5 0 andava 
a 20 , 62 , e a L o n d r a da 2 0 3[8 a 2 0 7 [16 , 

Valori egiziani. - La rendi ta unificata da 4 8 7 1 |2 
scendeva a 4 8 4 3 | 8 e il r ibasso si a t t r ibuisce al 
pross imo sc iogl imento della Camera dei Comun i in 
Ingh i l t e r r a . 

' Valori sp ignuoli. — La rendi ta es te r iore da 64 ,50 
saliva a 67 5 | 8 . A Madrid il cambio su Parigi 6 
disceso a 1 1 , 5 0 % e l 'aggio sul l 'oro al 1 0 0|Q. 

Valori portoghesi. — La rendi ta 5 O/o da 2 9 3 / 4 
scendeva a 2 8 1 / 1 6 . 

Canal'. — Il Canale ili Suez da 2 7 8 5 scendeva 
a 2 7 7 2 e il P a n a m a da 21 a 20 . I provent i del Suez 
dal 1 ° gennaio 1 8 9 2 n tutto il 1° g iugno ascen-
dono a f r . 3 5 , 1 0 0 , 0 0 0 contro fr . 3 5 , 7 4 5 , 0 0 0 nel 
per iodo cor r i spondente del 1 8 9 1 . 

— I valori bancar i e industr ia l i ebbe ro , mercato 
d i sc re t amen te an ima to e prezzi a lquanto sostenut i . 

Valori bancari. — La Banca Nazionale Italiana 
da 1 3 2 5 saliva a 1 3 6 8 per d i scendere a 1 3 4 8 ; la 
Banca Nazionale Toscana negoziata f ra 1 0 0 5 e 1002; 
la Banca Toscana di credi to senza quotazioni ; la 
Banca Romana da 1 0 2 0 a 1036 ; il Credi to Mobiliare 
da 4 9 0 a 5 1 5 ; la Banca Genera le fra 5 5 6 e 3 6 0 ; la 
Banca Unione a 3 9 0 ; il Banco di Roma a 2 8 5 ; il 
Credi to Meridionale da 1 5 a 2 0 ; il Banco Sconto 
da 6 7 a 8 3 ; la Banca T iber ina fra 2 4 e 2 6 e la 
Ranca di F ranc ia da 4 1 8 0 a 4 1 7 5 . I benefizi della 
Banca di F r a n c i a dal 1° gennaio 1 8 9 2 a tutto oggi 
a scendono a f r . 1 0 , 8 2 1 , 7 0 0 . 4 6 . 

Valori ferroviari. — Le azioni Meridionali da 666 
andavano fino a 6 7 2 e a Parigi da 6 3 8 a 6 5 2 per 
r i cade re a 6 4 7 ; le Medi te r ranee inva r i a t e intorno 
a 5 2 6 e a Ber l ino da 9 9 a 9 8 , 6 0 e le S icu le a To-
r ino da 5 8 0 a 5 8 5 . Nelle obbligazioni ebbe ro qual-
che affare le Meridionali a 3 0 3 7 5 ; le Medi ter ranee 
Adr ia t i che e Sicule a 2 8 8 , 5 0 e le S a r d e B a 503 . 

Credito fondiario. — Banca Nazionale italiana 
negoziata a 4 8 2 , 7 5 per il 4 per cento e a 485 ,50 
per il 4 1 | 2 ; Sicilia 4 per cento a 4 6 8 , 5 0 ; Na-
poli in torno a 4 7 0 ; R o m a a 4 5 0 ; Siena 5 per 0 | 0 a 488 
Bologna da 1 0 2 , 6 0 a 1 0 2 , 7 0 ; Milano 5 pe r cento a 
5 0 5 e 4 per cento a 4 8 6 , 7 5 e Tor ino a 497 . 

Prestiti Municipali. — Le obbligazioni 3 0(0 di 
F i r enze senza quotazioni; l 'Unif icato di Napoli a 83,40; 
l 'Unificato di Milano a 8 5 , 5 0 e il P r e s t i t o di Roma 
1 8 8 3 a 4 2 0 . 

Valori diversi. —• Nella borsa di F i r e n z e si con-
t r a t t a rono le immobi l i a r i Utilità da 1 8 4 a 1 8 3 e 
il R i sanamen to di Napoli da 1 9 0 a 1 7 8 ; a Roma 
l 'Acqua Marcia da 1 0 2 0 a 1 0 9 5 e le Condotte d 'acqua 
da 2 6 0 a 2 3 8 ; a Milano la Navigazione Generale 
Italiana da 2 8 8 a 2 8 5 e le Raff iner ie da 3 1 2 a 318 
e a Tor ino la Fondia r ia italiana a 4. 

Metalli preziosi. — Il r appor to d e l l ' a r g e n t o fino 
a Pa r ig i da 3 3 2 , 5 0 scendeva a 3 2 9 , 5 0 , cioè g u a d a -
gnava 3 fr . sul prezzo fisso di fr . 2 1 8 , 9 0 al chilogr. 
ragguagl ia to a 1 0 0 0 e a Londra il prezzo d e l l ' a r -
gento da den . 4 0 1(8 per oncia saliva a d e n . 4 0 3[8. 

A i l lustrazione di quan to più sopra abb iamo ac-
cenna to r appor to alle Casse di r i spa rmio in F ran -
cia, agg iung iamo che la Camera votò l ' e m e n d a -
men to S iegf r ied che autorizza la Cassa dei depositi 
e consegne a p res ta re ai C o m u n i i capitali delle 
Casse di r i spa rmio , senza altra garianzia che un sem-
plice atto non negoziabile , nonos tan te che la Com-
missione e il Ministro del le finanze d imost rassero le 
conseguenze g rav i dal pun to di vista del Credito 
Fondiario al q u a l e i C o m u n i po t rebbero essere te-
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nul i a r e s t i t u i r e i 1 9 0 mil ioni , che essi d e b b o n o a 
quel! ' Is t i tuto. Ques to voto della C a m e r a p r o d u s s e 
sul m e r c a t o u n a g r a n d e emoz ione . Il Consigl io di 
ammin i s t r az ione a cui il d i r e t t o r e del Credito Fon-
diario M. Albe r t C h r i s t o p h e , aveva fatto c o n o s c e r e 
l ' i n t e n z i o n e di r a s s e g n a r e le s u e funzioni di G o -
verna to re , si r i un ì d ' u rgenza , e dopo a v e r r i so lu to 
di fare un passo col let t ivo p resso il G o v e r n o per 
farli conosce re la grav i tà della s i tuazione, de l ibe rò 
di c o n v o c a r e pe r m a r t e d ì 21 g i u g n o gli azionisti 
in assemblea g e n e r a l e s t r a o r d i n a r i a , af f ine di esa-
minare le r isoluzioni da p r e n d e r s i in presenza della 
situazione che c r e e r a n n o al Credito Fondiario le 
disposizioni ado t ta te dalla C a m e r a . F r a t t a n t o al s e -
guito delle pressant i is tanze r ivol ta te dal Consigl io 
di ammin i s t r az ione , M. C h r i s t o p h e ha acce t t a to di 
agg iornare le s u e dimissioni fino alla r i u n i o n e g e -
nerale degli azionist i , ove egli si p r o p o n e di e s p o r r e 
le ragioni pe r le qua l i des idera r i t i ra r s i . 

N O T I Z I E COMMERCIALI 

Cereali. — Quantunque si lamenti quasi da per-
tutto la mancanza di pioggia, le prospettive dei rac-
colti Europei si mantengono generalmente sodisfa-
cienti e tali da fare sperare un' abbondante produ-
zione. Agli Stati Uniti d' America pare che le cose 
procedano diversamente, giacché il raccolto del fru-
mento, che già lasciava a desiderare, è stato forte-
mente danneggiato da inondazioni specialmente a 
Iowa, Illinois, Nebraska, Missouri, Kansas e Min-
nesota. Tuttavia si crede che gli Stati Uniti daranno 
sempre da 160 a 170 milioni di ettolitri di frumento, 
che all'epoca del raccolto raggiungeranno i 200 mi-
lioni, se si tien conto delle rimanenze della passata 
produzione. Ed é forse per questa ragione che i prezzi 
nelle piazze americane , malgrado le cattive notizie 
delle campagne, invece di crescere tendono a dimi-
nuire. A Nuova York i grani si quotarono intorno a 
dollari 0,93 1(4 allo staio; i granturchi a 0,53 1(2 e 
le farine extra state a dell. 3,50 al barile. Anche a 
Chicago grani e granturchi in ribasso e a S. Fran-
cisco i grani Standard di California N. 1 quotati in 
ribasso a doli. 1,47 1(2 al quintale fr. bordo. Notizie 
dalle Indie recano che gli affari in grano per l'espor-
tazione sono sempre scarsi, ma che i prezzi si man-
tengono a favore dei venditori. In Russia secondo 
relazioni ufficiali i depositi dei cereali nell'interno e 
nei porti sono più ohe Bufficenti ai bisogni dell' Im-
pero. A Odessa i grani teneri si vendono da rubli 1 
a 1,17 al pudo. In Germania i grani ebbero ten-
denza a salire essendosi praticato a Berlino mar-
chi 187,25 alla tonnellata. Nei mercati austro-unga-
rici tendenza incerta. A Pest i grani si quotarono a 
fior. 7,96 al quintale e a Vienna a fior. 8,21. In 
Francia sopra 301 mercati, 103 segnarono aumento, 
124 fermezza , 71 nessuna variazione e 3 furono in 
ribasso, e in Inghilterra i grani ribassarono a Londra 
e furono in rialzo a Liverpool. Dal fin qui detto re-
sulta che all'estero la tendenza al ribasso comincia 
ad essere contrastata, senza che peraltro sia possi-
bile fare delle previsioni in un senso piuttosto che in 
un altro. Nelle piazze italiane tutti i prodotti fru-
mentari ebbero tendenza a discendere. — A Livorno 
i grani maremmani da L. 23,50 a 24,50 al quint.; a 
Bologna i grani da L. 23 a 24 e i granturchi da 
E- 15 a 16; a Verona i grani da L. 20,25 a 22; e i risi 
da L. 35,50 a 43; a Milano i grani da L. 22 a 23,75; 
la segale da L. 18 a 19,25 e l'avena da L. 16,50 
a 17,25; a Novara il riso nostrale da L. 30 a 35,75 
per misura di 120 litri; a Genova i grani teneri 

esteri fuori dazio da L. 18 a 22,50 al quintale ; e 
a Napoli i grani bianchi intorno a L. 24. 

Vini. — I mercati italiani presentano più qua e 
più là qualche risveglio, ma di fronte alle ingenti 
quantità di vini nei depositi, e di fronte alla buona 
prospettiva del futuro raccolto è poca cosa; tuttavia 
é sperabile che con 1' attuazione del trattato con la 
Svizzera, e con le nuove tariffe nei trattati con la 
Germania e 1' Austria Ungheria, debba farsi di più, 
tanto più se si considera che con gli accordi avve-
nuti fra la Spagna e la Francia, i vini spagnuoli sa-
ranno diretti tutti in Francia, e faranno sugli altri 
mercati minor concorrenza ai prodotti italiani. Co-
minciando dalla Sicilia troviamo che a Messina gli 
affari per 1' esportazione sono quasi nulli e i prezzi 
sempre più deboli perchè i possessori avendo bisogno 
di realizzare sono disposti a fare facilitazioni. I Faro 
da L. 16 a 28 all'ettol. alla proprietà ; i Riposto da 
L. 8 a 12; i Pachino da L. 10 a 13 e i Siracusa da 
L. 16 a 18. — A Vittoria discreti 'ordini per l'Alta 
Italia e anche per la Francia. — Ad Alcamo affari 
animati in vini bianchi per la Svizzera che si ven-
dono a L. 12. Passando nel Continente in alcune 
piazze del mezzogiorno il movimento é alquanto au-
mentato. — A Gallipoli continuano le spedizioni per 
1' Alta Italia, Francia e America ; però i prezzi sono 
bassi, variando da L. 12 a 28 la salma di 175 litri 
alia proprietà. - A Napoli ì vini di Puglia da L. 12 
a 17 e gli Stromboli da L. 20 a 22. — In Arezzo i 
vini bianchi a L. 17 e i neri da L. 15 a 25. — A 
Poggibonsi (Siena) discreti affari da L. 14 a 28 alla 
proprietà. — A Genova affari scarsi e prezzi sta-
zionari. I vini di Sicilia da L. 10 a 20 ; i Calabria 
da L. 20 a 24 5 i Napoli da L. 15 a 25 e i Sardegna 
da L. 15 a 25. — A Novi Ligure con qualche do-
manda i prezzi variano da L. 22 a 30. — In Asti i 
Barbera da L. 37 a 50; i barberati da L. 30 a 35, 
gli Uvaggio da L. 20 a 30 e i moscati bianchi spu-
manti da L. 42 a 46 il tutto alla proprietà. All'estero 
la situazione è presso a poco identica alla nostra, 
cioè depositi ben forniti, e prezzi deboli. 

Spiriti. — Il grande aumento avvenuto nell'industria 
degli spiriti, specialmente di quelli di vino, avendo 
accresciuto l'offerta della merce, la tendenza preva-
lente è quella del ribasso. — A Genova gli spiriti di 
vino da L. 215 a 230 al quint. a seconda del grado. 
A Milano i spiriti di granturco di gr. 95 da L. 239 
a 240 ; detti di vino da L. 232 a 242 ; detti di vi-
naccie da L. 227 a 231 e l'acquavite da L. 89 a 110. 

Cotoni. — Stante le non confortanti notizie che 
vengono dai principali luoghi di produzione, special-
mente d agli Stati Uniti d' America e dalle Indie i 
prezzi dei cotoni tendono a salire, ed è opinione ge-
nerale che per qualche tempo la situazione si man-
terrà a favore dei produttori. — A Liverpool i Mid-
dling americani salirono da den. 3 15(16 a 4 1(16 e i 
good Oomra da den. 3 13(16 a 3 3(8. — A Nuova 
York i Middling Upland quotati in rialzo a cent. 7 3(8. 
— A Milano e a Genova poche vendite senza desi-
gnazione di prezzo e a Napoli i cotoni di Castella-
mare primo fiore L. 100 fuori dazio. Alia fine della 
settimana scorsa la provvista visibile dei cotoni 
agli Stati Uniti, nelle Indie e in Europa era di 
balle 3,968,000 contro 2,913,000 i' anno scorso pari 
epoca e contro 2,175,000 nel 1890. 

Sete. — La situazione dei mercati serici si è man-
tenuta presso a poco identica a quella che era la 
settimana scorsa, e può riassumersi nella riluttanza 
nei compratori a fare offerte positive ed accettabili, 
e nella tendenza dei venditori a realizzare, ragione 
per cui le transazioni sono generalmente scarse. — 
A Milano alla diminuzione degli affari contribuirono 
anche le forti provviste fatte dall' America e dai 
grossi industriali nelle settimane precedenti. Le greg-
gie classiche 11(12 si venderono a L. 46 ; dette di 1°, 
2° e 3° ordine da L. 45 a 42,50; organzini strafilati 
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17[19 di primo e secondo ord da L. 49 a 47,50 e le 
trame a 2 capi di prim' ordine 22[24 a L. 47. — A 
Lione molti acquisti da parte del consumo e prezzi 
in aumento di 50 centes. a un franco. Fra gli articoli 
italiani venduti notiamo organzini di 1° ord. 17(19 a 
fr. 53. Telegrammi da Shanghai recano che le greg-
che ehinesi Tstalee N. 4 dei migliori chops si vende-
rono a fr. 34,70 e quelle N. 5 ordinarie a fr. 26,90. 

Bachicultura. — Le notizie sull' allevamento dei 
bachi in Italia sono generalmente buone, e in molte 
località i bachi hanno già cominciato a filare, tanto 
che si prevede che nella settimana entrante molti 
mercati di bozzoli saranno aperti. In Spagna sono 
diversi giorni che i mercati sono aperti, c i prezzi 
dei bozzoli si aggirano intorno a fr 3 al chilogr. 

Canape. — L'articolo é in buona vista, ma il mo-
vimento è ristretto a motivo della scarsità della 
merce. — A Bologna le canape greggìe di l a qua-
lità da L. 73,50 a 77 al quint. e le qualità più an-
danti da L. 62 a 72 ; e a Ferrara la canape natu-
rale buona del ferrarese da L. 68,10 a 69,55. Il fu 
turo raccolto si prevede in generale abbondante. 

Olj d'oliva. — Anche in questi ultimi giorni le ope-
razioni, sia per l'esportazione che per i consumi io-
cali furono generalmente scarsi, ed è probabile per-
tanto che ne seguirà qualche ribasso nei prezzi, il 
quale fino alla ripresa autunnale degli affari anderà 
vie più accentuandosi a seconda della prospettiva 
più o meno abbondante del futuro raccolto. — A 
Genova si venderono da circa 1300 quintali di olj 
al prezzo di L. 86 a 96 al quintale per Bari in ge-

nere; di L. 84 a 115 per Sardegna; di L. 90 a 100 
per Romagna; di L. 84 a 100 per Riviera Ponente 
e di L. 68 a 75 per cime da macchine. — A Fi-
renze e nelle altre piazze toscane i prezzi variano 
da L. 105 a 125 e a Bari con domanda piuttosto 
viva le qualità sopraffini furono pagate fino a L. 112. 

Bestiami. — Scrivono da Bologna che nei bovini si 
va accentuando maggiormente lo stacco, fra li manzi 
e buoi pingui, o da lavoro con tutto l'altro armento; 
i manzelli ed anche le vaccine sode di mezzano in-
grasso stentano ad ottenere, i prezzi del marzo e 
aprile, anzi non li rifanno. I capi grassi da macello 
si conteggiano in L. 130 a 140 ; le vacche da giogo 
da 150 a 160; i manzelli a 140 raramente se hanno 
forme piacenti e promettenze di sviluppo; scemata 
la richiesta dei vitelli di latte ; prezzo corrente da 
L. 75 a 88 peso vivo tara dedotta. — A Torino i 
bovi si vendono da L. 62 a 72 al quint. vivo e i vi-
telli da L. 85 a 100 — e a Milano i bovi grassi da 
L. 125 a 140 al quint. morto; i vitelli maturi da 
L. 140 a 155; gli immaturi a peso vivo da L. 50 a 70 
e i maiali grassi a peso morto da L. 105 a 110. _ 

Agrumi.. — Scrivono da Catania che i prezzi degli 
agrumi avuto riguardo alla stagione in cui siamo 
sono piuttosto deboli, essendosi praticato per i li-
moni da L. 3,50 a 6 per cassa di 300 pezzi, e da 
L. 4,35 a 6,50 per gli aranci. — A Trieste i limoni 
di Sicilia da fior. 0,80 a 5,50 la cassa; gli aranci di 
Sicilia da fior. 1 a 6 e quelli di Puglia da fior. 3 a 6,50. 

C e s a r e B i l l . ; gerente responsi bile 

Società Italiana per j e tote Ferrate Meridionali 
Socie tà a n o n i m a seden t e in F i r e n z e - Capi ta le L . 260 mi l ion i i n t e r a m e n t e ve rsa t i 

E S E R C I Z I O D E L L A R E T E A D R I A T I C A 

14" Decade. — Dall'll al 20 Maggio 1892. 
Prodott i appross imat iv i del t r a f f i c o dell ' anno 1892 

e para l le lo coi prodot t i a cce r t a t i n e l l ' a n n o precedente depura t i da l ie imposte g o v e r n a t i v e . 
Ilei e p r i n c i p a l e . 

ANNI 

1892 
1891 

VIAGGIATORI 
GRANDE 

VELOCITÀ 
PICCOLA 

VELOCITÀ 
INTROITI 
DIVERSI 

T O T A L E 
MEDIA 

d e i chi loro 
esercitati 

PRODOTTI DELLA DECADE. 

Differenze nel 1892 

1892 
1891 

Differenze nel 1892 

9 7 3 , 3 8 6 . 5 8 
1 , 0 2 7 , 5 4 8 . 3 4 

- 5 4 , 1 6 1 . 7 6 

60,602.80 
5 1 , 1 2 9 . 0 5 

3 0 9 , 9 6 5 . 6 6 
306,731 16 

9 , 4 7 3 . 7 5 - 3 , 2 3 4 50 

1 . 2 9 3 . 2 9 1 - 9 1 
1 , 2 9 8 , 1 3 8 . 6 2 

- 4 ,846 . 71 ; — 

9 , 7 6 8 . 7 8 
1 0 , 5 7 6 . 8 5 

8 0 8 . 0 7 

2 , 6 4 7 , 0 1 5 . 7 3 , 
2 J 6 9 4 . 1 2 4 . 9 2 . 

" 4 7 , 1 0 8 . 2 9 

4 , 2 0 4 . 0 0 
4 ,204 .00 

PRODOTTI DAI, 1 . " GENNAIO 
12 094 ,120 04 
1 2 , 6 5 0 , 8 1 2 - 1 9 

5 5 6 , 6 9 2 . 1 5 

609 9 8 9 . 2 7 
614 630 89 

• 4 , 0 4 1 . 6 2 

3 , 6 0 3 , 3 3 7 . 1 7 1 1 7 , 2 8 6 . 7 3 7 . 8 6 
3 . 7 4 6 , 5 2 5 . 5 4 , 1 7 , 5 1 3 , 3 0 5 . 79 

1 4 3 , 1 8 8 . 3 7 1 — 2 2 6 , 5 6 7 . 9 3 

1 5 3 , 3 3 9 . 8 3 
154 ,353 27 

1 , 0 1 3 . 4 4 

3 3 , 7 4 7 . 5 2 4 . 1 7 
3 4 , 6 7 9 , 6 2 7 . 6 8 

9 3 2 . 1 0 3 . 5 1 

4 , 2 0 4 . 0 0 
4 ,204 . O O j 

K e t e c o in p I e in e il t a r e 
PRODOTTI DELI A DECADE. 

1892 
1891 

5 5 , 3 1 0 081 
6 1 , 7 3 3 40 

1 , 2 5 9 . 2 0 
1 , 2 8 6 . 2 0 

17 ,563.801 
1 7 , 9 1 4 . 4 0 j 

82,021 .661 
8 4 , 1 6 2 . 0 5 

998.701 
1 , 0 2 3 . 6 2 

Differenze n e l 1892 — 6 , 4 2 3 . 3 2 - 2 7 . 0 0 — 3 5 0 . 6 0 - 2 , 1 4 0 . 3 9 - 2 4 . 9 2 - 1 -

157.153.441 
166,119.671 

1,018. od 
995D)0 

I- 23 .00 

P R O D O T T I DAL 1 . » GENNAIO. 

1892 ! 6 8 0 , 7 9 1 . 6 2 
1891 ^ _ 7 1 2 . 0 4 4 . 8 6 

Differenze UNI 1 8 0 2 !— 3 1 , 2 5 3 . 2 4 

1 5 , 8 2 9 . 7 3 
1 6 , 1 5 8 . 5 8 

3 2 8 . 8 5 

2 1 2 , 0 4 1 , 7 8 
2 1 3 . 8 0 7 . 3 7 

— 1 , 7 6 5 . 5 9 

1 , 2 1 8 - 1 0 5 . 8 7 
1 , 2 1 7 , 3 4 6 . 8 0 

7 5 9 . 0 7 

1 3 , 2 7 0 . 7 0 
1 4 , 1 5 5 . 7 8 

2 , 1 4 0 , 0 3 9 . 7 0 
2 , 1 7 3 . 5 1 3 39 

1,01800 
995.00 

1 - 3 3 , 4 7 3 . 6 9 -1- 23.00 

P r o d o t t o p e r c h i l o m e t r o 
delle reti r iun i te 

L a g o ili G a r d a . 

PRODOTTO 

ESERCIZIO della 
decade 

r iassunt ivo 

Corrente . . . 536 99 6 , 8 7 2 38' 

Precedente . 550 15 7 , 0 8 8 50 

Differenze.. - 13 16 - 216 12 

A N N I VIAGGIATORI M E R C I 
PRODOTTI I TOTALE 
INDIRETTI 

1892 
1991 

Differenze nel 1 8 9 2 

1892 
1891 

1 Differenze nel 1 8 9 2 

PRODOTTI 
4 , 5 3 7 . 1 5 
5 , 9 2 7 . 40 

DELLA DECADE 
6 3 7 . 1 0 1 » 
7 6 9 . 7 5 | » » 

5 , 1 7 4 . 2 5 
6 , 6 9 7 . 1 5 1892 

1991 
Differenze nel 1 8 9 2 

1892 
1891 

1 Differenze nel 1 8 9 2 

— 1 , 3 9 0 . 2 5 — 132 65 » » — 1 , 5 2 2 . 9 0 

1892 
1991 

Differenze nel 1 8 9 2 

1892 
1891 

1 Differenze nel 1 8 9 2 

4 9 , 1 8 6 60 
4 5 , 5 6 6 95 

P R O D O T T I DA 
9 , 3 1 7 55 

1 0 , 3 4 4 - 4 5 

L 1 . ° GENNAIO 
3 , 1 4 3 . 7 5 
3 , 3 7 3 63 

6 1 , 6 4 7 . 9 0 
5 9 , 2 8 4 . 9 3 

1892 
1991 

Differenze nel 1 8 9 2 

1892 
1891 

1 Differenze nel 1 8 9 2 4 - 3 , 6 1 9 65 - 1 , 0 2 6 . 9 0 - 2 2 9 , 7 8 + 2 , 3 6 2 . 9 7 

F i r e n z e , T i p o g r a f i a d e i F r a t e l l i B e n c i n i , V i a d e l C a s t e l l a c e l o , 6 . 


